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jL "T! 13 A N V E L , P H l V I BER T O a 
. Fcrgcaiiiift DIO D VCAC «Sauoù, . 
. < .Picdcipc di Pietnoactf ficcai :;l 

, ISTO, ET Bcitconfìdcrato il se- 
I guente Difcorso,fattoanoftra inftan- 
I 7a dal Qpit^o GjQtf^n' Antonia Le, 

uo da Piacenza, Sargentc maggiore gc 
' ncralc della noftra Militia, per armare, 
comparcirc^&csercrtar'gfi Soldati di essa; & hauen^ 
doJorii^SéòlStt^ perciò 
fare:Ordinianno,5<: comandiamo che il tafe Difcorso 
sia accettacò,^c£cguitp^& intiécaiiieòrcosseruaco m 
detta MdkiaiBcMafi^péi^ 

'ia;Etaceiòchcsia maggior comoditi di metterlo ia 
prattidaivóglìdiiioxhe sia pofto m ftampa^^ hihihen- 
dò andiòràlì Scarhpatoride'DoftnSfacisottórta Hles 
(rpun^'diftaraptrlo sen?a noftra espressa licenza, o 
4pLddt(^]a0^kcLSajgBftflunaggiod'e^ dopfu3i 

qucita Gittà.Datrarn Torino àlli 5.di Luglio 1 5 65^ 
Ss^.JBHl^yiB£ftTv---!LC]b^^^^ ' tv . :i 
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O 1 CH' E' Piacciuto al Scrcnisfimà 
|Ée DVCA di Saiioia Padre di Voftra 
^ Eccelicnxa di approuarci! presente mio 
^1 Difcorfojfatto intorno al modo di arma 

^ re, compartire, &esercitar'gli Soldati del 
feMilitìanouamentcinftituita da Sua ALTEZZA: 
Perqucfto, & per la molta ossemanxa eh' io le porto, 
ho prcfo confidenza non folo de indriirarlo, te doU 
narloa Vé E. ma di darlo ancora in Ilice sotto Tom» 
bra^& protettion'sua : Vifto chein essa fi scuoprona 
di già tanti segni di valore , che veramente dimoftra. 
cfser degno figliuolo d' vn cofi grati Padcc ; e jkrcià 
mcriteiiolenonchediqaéftomio picciolduono Mi 
litarc,ma di qual fi voglia altro molto mag^biràHu* 
milmentcld pfcgar^; adònquc* che la se degni di ac* , 

ccttarlo, 



A 



ccttarlo, & fauorirIo,sicomccon cattóTammo glie 
lo dedico )&duoQOy eoa che prego ti Signore 
IDDIO che gli conceda ogni bene. 
Di Torino,il tarimi) di Setteaibrc# 
M.D.LXVL 

D. V. Ecc. 



Piuotiisiino Seruicor^ 



IL CapitmOyGio. Antomó 

Leuo da Piacenza* 
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E G V E NX>a ll^tVCTftlSSlMO^ 

tiònc,&'{^li di(cor.si fatti dalScrenìssJ 
PiVCa (iSauoja Padfcieli V.fecelk 

la inftuutione della Militia che di nuouo egli ha or- 
dinato, mi c Qper I4. «rica eh jo ccnj/o nclli fìiot 

? Phimmence 
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PRIMAMENTE AdanqiSe quinto alTir- 

,inarc gli soldati di cffa Miliria/arei di parere che fatti 
]a debica dcfcrittioe, Si fceka de li huomini più habili 
air^rmi^glic ne foITero parte armati co pdccbey^ corfa 
letti, & esfi corfalettisc no tutti alquanti peto haucfse 
ro la bufFa,pe2.ia da tuorc,& da mettere, la qual gion- 
ta alla ccllata,cuopre tutta la facciale ciò principalmc 
te per guarnire le fronti, fpalle,c fianchi delie grofsc 
battaglie per le cause che si dirano^altri con rotelle & 
corfalcttij e tali rotelle fossero di fcrro,&'altri con ala 
barde e corfaletti, tutto il retto puoi sia de buoni Ar- 
chibufieri conmorriòni oltre le loro spade in gcnera- 
• Ic^e puoi le daghe spccialmcntel^Ii armati dq' corfalet 
ti,non lafciando de dire il parer mio sopra la longhei 
la delle spade, & modo di portarle alla guerra trdla 
fantaria,no come lèvedo portar al presente tanto loti 
ghe, tanto in di ctro, e tSto basse che non si possono a 
gran pena tener ferme andando adóggio,nó che cami 
Rando,ne sfodrare bifognando,fenxa vn continuo ob 
ligo della mano finiftra 5 ma tenendo vn mez:^o tri 
le curtc spade de* Tedeschi, e le longhe de^'SuixTieri, 
puoi che loro ancora vCano grosfi fquadroni^le noftrc 
fossero solamente tato longhe ma forte |> pungere, 8c 
p tagìiare,5c cinte o attaccate al soldato ferme di sorte, 
che cò la sola man dritta si potessero cauare , trouado 
fi la mano finìAra vbligata alFàltra sorte de armi,o al 
pararcjo al ribwMr' rinimico,cosa di no puoca impor-^ 



tanta , ancora nelle ordinante» & batfa^ lifti^te, * 

Di ha ucr picche secchc,per preuenirc bjsogtxìuido^ 
fi saperdaflaiconìe farle; e dello qMalid dett'aómis 
f articolaiKySenediià piàinantt. 
^l'Cfrca itconrìpartire, fi faccffcro le copagnie di quat 
{ro cento FanÈii'ima^oqaxoprefi glvfticialj chcsarà- 
«adi w per compagqài egli Prind 
^8?i>Ojl*'Alfiere5doiSai^cntf,& quattro Centurioni, 
tutti pcrfonc crpcrte,&bcnqualificate,con doi Tam- 
Dorri:5c che fatuo vna compagnùdi Aii;bibi^c»t^coa 
^nmmMffkmdkùt&caBÉ^ affilnfiigni per qud 
kCdtofedBna quali Sua A L T £ Z Z A Lo fari ordì- 
narercutte le altre compagnie di detta Milita £i&(èco. 
«mate, ccQaapKtitecomc qucftache li^ue.- ? 

-:Cbfr>da<catt« ile tali compagnie habbia picchert 
COD'Corfàlettì numero I Sot- 

tra quali coiTaletti crcacaper il manco haueramio 
kbuffi^ 

Altrtcoiìfoeerrc, & corfafettf airìnfegna t a 
Alabardieri, con corfalctti alla loiègna i o» 
Arcbibufiertcoiiiiiorriònt .230» 
Valeseniaglisiioivftfcial^ Fanti - 400. 
La compagnia di Archibufiert con alquanti Ala- 
bardieri con corfalctti air InfegqaporC^oloiiettoco» . 

. • - 1 li AIabar« 



d by Google 



Alabaf^cricóncorfalcttiattnfeghi 4^ 
..Vate !scn7 a gli fuoi dicci vfficialì, Fanti 400Ì 
Ciafcuna Compagnia bada cfTcre diuifain quatto 
parti, lcouaKdit«ttoCcnturic,accrito Fanti per vna, , 
le cadauna haucri il suo capo, che diremo Centurio- 
ne che vuol dire capo de cento Soldarù ^ - 
3 wi ia Centuria ha da eflcvc partita ancora lei in quat- 
tro partì che diremo squadre,» Fanti 2 5- persquadra^ 
c iVno di e(Ta il più $egtìalato,c prattico sarà il suo Ca 
po di squadra,© Caporale dil modo che si intenderà. 

Ogni ccnturia,hauera la fua quarta parte di tutte le 
sorti di arme de la sua compagnia , & oj^ni squadra la^ 
sua quarta parte de ogni sorte d'armi de la sua ceturia,. 
pcrpoterfi tutti qucfti membri efcrcitarc nelli loro 
partimeri con ogni forte rfarnìi con fuoi capi; & se bc 
ne toccafle vna,o dua armi de riftefla sorte, più da vn 
canto che da Taltro noninnporta. Altri vorebbeno fot 
fi tutte le armi di vna sorte inficmejCon fuoicapsfi 
, può far da chi vole, però al compartir' le guardie & fat 
lioni ordinaricjtrouo l'altro modo più ifpediéte e eia- 
fcuno de li detti vfticiali hauràil ròlo de suoi soldati, 
. 11 Capitano,!' Alfiere, Sdii quattro Centurioni per 

cópagnia lìanno da cfler armati de corfaletri, ^ dil re 
Ilo segnalatamcte IVn più di l'altro, secódo loro gradì 
& li Centurioni peffcr meglio conofciuti, &r osferuatj 
haueranno di più vn scudo di acciàio per ciafcuno , co 
il spontone in mcw-O a difterenxa de k rotei Ic'chc fta* 
A ; fino 



rano nélsqiKìAohf,»^ i^niicorfcrcacla laciare^bifogivi 
do adirnicatione 'dt Pili de Romani, co la qualiV^ij^ 
ftarano fuori de Jefilc , & a Iu,ochida cómanda^p^ w V 
altre co/epoflTono ancora far de cenni o segnali a Picf 
chcri quado spianare,(juado arborare, &: quado abafi 
iàr le picchete detti Centurioni saranno cópartiti ne le 
prinne^cpKci ordinante; & poi ne le battaglie come s' 
intcderaic coli de corfaletti eoa le buffe, le quali pofti 
con es/i Centur^onf a^^uoi debiti loghi in dette prime 
. ordinazcserutranoàcDra de segnali da meglio difceo 
nere gli partimen ti, o fra tagliate di esfe p mettere più 

preftQÌu(icmcik)rosqtiadrom.,dich!arando,chcpct 
semplici òrdmaruc^^Jintoode di qaal fi voglia sortid'^ 

prdinaxefhcfifactao^iHiihtichèmetterlebattaglic. 
ondi dua SargcnriclKiarano de'piiierperti,&:proa 
ti, oltre ie alabarde si armerano più ligicrmente, come 
dcmorri6ni,mag^ia^(^bufaloppo€erscorrercsccódo 
dlorVflicio,&c6feruarcliordmi5^p.euitafc6.fulioc 
ivnoAi diri, & sarà iJ Sargcte della parte delira. 1 altrp 
de ia lmiftra,pcro màcado IVn suptirà Taltrap tutti ti 
• GH Tan^n alloro solito,pcròfrooanid^^ 
cobactcrc scrratqJiaiKsfero morrioni in tcfta,&: qual^ 
che petto a l'antica, acorazzina co ccrtimcii bracai' 
J hgicri come a liftechc coprino fo difopra fino al cu^ 
bit^ ò piùbasfo purché posfanafcattere, ho lo troua*. 
Kl fiior di^ppofito , p meglio contraguardarii , per che 
fi&ancando limili Yffu:iaÌi,:noalj puòodgli Itreppiii 

* B ij del 



del comb jtteré intcnJf re iT comanJamcnto de' /upè» 
fiori, ne mantenere gP ordini da li Soldati , li qaali gc- 
ficralnrìcntc haucrano ne le ordinanze , & battaglie le 
loro.hande, o segnali di Militia, diffcrentiatc però da 
quelle degli vffìciali secondo gli gradi, come in fatta 
jcgli fari sapere. •* ^ "j/fr) -'-r.utm 
GLI sedecì Capidisquadra,o Caporali per com- 
pagnia , aedo fiano loro ancora meglio conofciuti Se 
vbeditivSaranno differentiati da gli soldati in qucfto 
modo, ciò c de lì dieci con le rotelle 5^ corfaletti perfo . 
ne segnalateci quali nelle ordinanxe saranno appreffo 
la Infegna,gli otto Tarano Caporali,eglidoi che auan 
ciano fi diranno Confidenti ordinari} deirinfegna,e 
cofi sari ancora de gli dicci Alabardieri con corfaletti j 
che gli otto saranno Caporali,e gli doi che auanciano 
saranno Confidenti come fopra:c tutti quefti quattro 
Confidenti, quando Y Infegna sari in campagna, o aU 
troue con la compagnia loggiaranno con F Alficrc>5i 
gli faranno sempre compagnia, eccetto vno che reftc 
ri a la guardia dell' Infegna, 5i puoi ne le ordinanze, c 
battaglie,gli saranno sempre più appreffo di tutti, ha- 
ucndo special cura de la.pcrfona dclÀlfiere, òc de V la 
fcgna per conferuarla in tutti i cafi, e mantenerla drit- 
ta ancoraché in generale tutti gii soldati di vn medc- 
mo seruitio fiano a ciò vbligati , però tutti non fi pof- 
fono trouar e a tempo,& fi farà il medemo ne la com- 
pa|^nia degli Archibuficri,ouc de gli quaranta Alabar 
fi a . * dicri 
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«ieri coTì corfafctti air Infogna gli sedfcci saranno Ca^* 
pi di squadra, o Caporali,&: gli altri vintigli a ttro tutti 
Confidenti de l'Infcgna, alloggiando sempre alman- 
co quattro con Y Alfiere a vicenda , e gli altri il niù ap« 
preflb che puotranno per non hauer altre armi d ha(ta 
ne la compagnia, facendo come fi e detto de gl'altri 
primi quaittro Confidenti, non mancando pero de le 
sue particolar fattioni 5^ cfcrcitij con le sue Centurie, 
csquadrc,pur che retti alcuni deefsi apprelTo P Alfiere 
a gli Tuoi tempi fecondo il partimento che ne faranno 
gli loro vfFiciaIi;po(rendo ancora gli detti Caporali te 
nerfi apprefeo per il longo de le battaglie tutti o la ma 
gior parte de i Soldati de le sue squadre, dil modo che 
sidiraagh Vfficialù '^--^ ' 
^ .Gli Archibuficri,qiianto per mìa oppinlone haucf 
fero suoi atchibufi ordinarij per la Guerra ( refpecto i 
tutte le sorti de fattioni che pofsano occorrere, e che fi 
posfa più indurare alia fa tica , e tirar' forte, e souente ) 
Iònghi di canna circa tre piedi , te che portaflcro tutti 
vna medcma sorte di pa Ila, cofa di vn grandisfimo fer 
uitio in vn combattere da poterfene in quel subito scr 
uire IVn Soldato a l'altro, e foflcro di dua terxi d'onza 
iVna, o circa, con la manetta a leuera difotto a la ser- 
pentina, cioè, che le serpentine non cafchino, o fiano 
da botta come quelle de' cacciatori, con belli fornimé 
ti, e buona monitione: e le fiafche forti , e ben' armate 
all' intorno che tenefsero da dua libre di poluere e più 
^ - B ii j chi 
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chi vorrà: AuertcnJo a !c carrfcature di csfe fiafc5e cfi 
non edere 'troppo grandi , o troppo piccole , refpetto- 
h groffezia de le palle, e bocca de gi' Archibuli j ìk c\i 
habiano vn ritegno p intrarli nel carricarc /blamente 
vn puoco, & alla quàtita dil ferro de la canna: cofe tue 
re che vn fedele buon Maftro /e ne auedcra asfai acciò 
non crcppano, & oftendinp chili maneggi;^, Se aItri,o 
nó'posfino tirare come porta il douere, ^cedédo quc 
fto ancora da la troppo o poca carrica; tenendo sépre 
nel combattere due mecchie o capi di corda acceli, a« 
ciò muorendo l'vnOjO rompendofcgli ilclauo nel dac 
il fuoco l'altro fia prefto; rcpigliandofi Paltro in quc-» 
fto mezzQauertcndo che lacordadi-canepo cotta ha 
neftamentc c bonisfima, perche? fa il fttoca duro, 
chcfia di tre cordoli, perchè di quattro si apprc la me- 
chia nel dar il fuoco, e poi (tentaà ritornare in buona 
clauo serrato: hauendo ancora suoiproportionati fi* 
fc betti per il polucrino, & palle appcrtenenti con proi- 
uilìonì di corda, e cada unocò'l suo fijlile , o accialinò 
fornito & forraa per far le palIc,con'tt na«j5liette e lime 
per polirle, tenendo ben netti loraarcliibuiì,,€ morrià 
nichesarannotutti-alla moderna- c ojiir',?^^«f i ' » 
Gii Picchéri ben ferme, dritte, e longhc telòro pie 
che de quindcci in dicceotto piedi, e più chi volclTe se 
códo le forze,e ben nette,c cofi gli còr/aletti tutti aHà^ 
moderna, e parimenti gl'altri polite, e nette tutte le la 
^O.sorte d'armi, dicchiarando qucfti piedi eiTerc di 
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làcci dita in ttauerfo IVnó; Onde se le picche di fraslì- 
no si rcndcfTcro forfi troppo pcfanti rifpetto alla lon- 
.^hezia, fcrmczra, o fia groflTczza domndofi prefcn 
%arc,& tenere al combacterediImodoclìefidir:i,6^ 
che mi pare che fi debbia fare, si potrchhcnovfar' di 
^ucllaltre più ligierc, che se ne fi di più sorti; le quali, 
tenendole polite pur scruirebbono, e non fatticarcb- 
beno come quelle di frasfino, quali selx^n sono di più 
bella vifta, e che fi vogliano vfare della detta longhez 
ra, e fermezza ne) mezzocome vanno, dubito che (à 
rano troppo graìS5*^5^se le vogliamo sottili per alle- 
gicriric branlano,obalreano poi tanto nel marclìiarc 
che fanno sogetto il Soldatoa non poter andare che 
dipaflb; e tanto più,<)iando saranno più fonghcjC 
chi no'J crede lo proni , special mente con di quelle di 
Bifcaia, secondo che in generale le ò vedute, senza cor 
po nel mezzo, o altra longha, e sottile de noftri frasfi 
ni, e vadi vn puoco in fretta o di buon pafTo con la pie 
cha su la (palla, osotto mano a mexza piccha, come a 
le volte accade a Pichèri, e vedcrà che di trainarle per 
la ponta, andando al combattere lo lafcio a chi Io vo 
fe,sccondoiloroconcctti,-ocafì: Mi parcadonque, 
die per la G V E R R A douercbl ^cno per il man- 
co eflferetanto longhedicfi poteffero far combatte-, 
re quattrofile de picche alla volta ; se non alm e no 
cinque, dando per ciafcaduna delle sudette fila piew 

" i^^'rur.^^^f^ i' — ^- • •• di tre 
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prima,n combactefedielEi quarta ftbn'hauerd tré pi< 

di nelle mani vcrfb iì cako, e per crjpjsfirc le aitre tré 
fik piedi neuc che farano doiieci^e di più piedi trèctf 
auaocfaopiuinami ddaprimaiìlacootfailnemìcit)»* 
esarano quindcd irv tutto, mia far combattere file citi j 
^ue per voltale picche vogiiono cffcce di piedi dìece- | 
€>ttOfcCdebhefiaeflferc ben fénnc^perinc^èaceri^ 
aiacatiallerìi^^ aprite ìsquadmntdeUaFoìnteriaihS 
iafciapdo di dire che Aeliano qual tratta delle Falan- 
gi d^aoi imitate come si diri, e poid^a me^particolara 
a c€K^ delle picche,,ftcdilmodadt€Qinbatcere<cMi}^ 
fe, & de'gros]i^s(iuadi;onyaYaluoco dice nifluna ha- 
fta voice essere piàcurta diocjio cubiti j^e la. longhisfi^- 
«DacfldcpeUadbest puòtencceScyfiurcdal soldàtòi; 
^ e più inantihsariffa essere de quator deci cubitt dò^ 
vinti vn'piede: in va' altro, che alcuni hmno voluto 
ffaaftadiUoldato,di dietro più longadi quelUuiiIptà 
ÌDanti».ac€Ìache ^eUichefirflecandtp:lÉ!oik€^ 
jugo,o fi la potessero riceuere il ocmicow cgual fion* 
te, con le loro punte, & diquaiohòcauataoltrcha- 
nerlo viftoin fattogli farc^iuttcrcper it aianco quaC 
tro filedc picchcatta VQlca>sopra<k''<)iiaIì pasfì, li pràr 
tichi,& giudiciofi difcorrino vn puoco/sc ne toccherà 
aoc^f^piu ifKinci^inr>etteadoa)i come clirò: e qu e o 
Ile volsitto dire >acctd6 sappia qualtmkatìoiì&riakC' 
mia^ tanto di (juefto Auttore^ conac dealtriche adur^ 



ròa SUOI Juoch!, vero c che in vina guarnigione o in v- 
na moltra quelle belle picche di frasfino di Bifcaya, o 
ajtro faraiino scipprepii^bfjv^re» ;u j ;}fi:'',i^r,/l 

r;.^c AlahardeaJla Tedcfca,x:ioè forti e pefantc, con> 
. buoni e longhi spontani,con buon taglio, e buon re-» 
picco di dietrojc con rorrcchic longhe a le due quadre 
& dua contraforti^o sia Jille di ferro a l'altre due qua:.- 
c!re de le haftc parimenti longhe sino quali alla metti 
di eflehatte beaimbroccatc di cliiodi cii ferro, 6c glVl 
lin?x da basfo pasfinp diibanda in baada ben ribattuti,' 
accio dandofi colpi come si venghi nelle prendi va» 
combattere si faiQciaixo spntircda huomini , Sda ga^-j 
lugli {^enipgr ornati s|ano/e?;ion ^iscjiiodinorefl 
t^adPinutiJi come aoìe proprio è incontratocon di, 
<jucfte no(lrc belle e ligicrc, perà se saran o force , e pe. 
fanti,anicor<;he ^ diadi ri^njiazz-ddie attordirSnoil bai; 
tuto, e siano scn^a quel sptontonc di dietro, perché a( 
scrraiji infiemc offende gli amici, & io ftesfo ne sona! 
parinjìenti ftatto offefo, a^«>9|ki altri. • .-.r .'.f; 
.Delle Rotelle. che nelli,Qj;4iriii &de liS^ifhefta 
«annafypri s^^^^^ cT^ni/forM^l ni 

li modo di elerciti^rfi a compagnia per comjvignia 
a gli tempi che gli saranno limitati ,con>e an^ra-aUo, 

opcrCofond/o^ 

^ alla liattaglM gcneiialcdeK^ qutìlc non se n^ f jr^tra- 
xà p^r hpf», $af a fii^ctafcMna di e$fc sotftiw ìi^ c^ 
fd^oaspiegandoda sua ordinanza per m^^pr cfeiw 
-ti:ì . M Q atto 
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meri de 01 Archibuficri file vintitrè dinati co vn Ta-f^ 
. fcorro alla tc(b tra alquante file, & Taltra meta file vio 
ri W dietro la picchcria,1aqualcrbhSpi^1ccHòci*a1^^ 
barde, le dicdrotcHe sari tutta file trentaquattro , 
. mettendo !alnf^;aa co* huo Tannborrofra le rotelle 
&ièa)s^ar<fe ni mezzoèidfapicdieiTa) ti^^ sarah^^ 
ri«nilé'aepiydièmv]a^ t^^^ Scctkxtli' 

dinanri, & diecefette di dietro a esfalnfcuna-, delle 
qualfile de picche le due di retta di ciafcuna-d'csfcdua 
tligliatj^e piccbe,t>1ia dì dflfediie mecd ib vtiafìla aK; 
la codi saranno de Picchcrì con corfaleiti cTiaT^biaTìO* 
labufFa,e coficon gli Archibuficri saranno file dttsrti- 
tàt ìntucca1acQm|>ag(iiji: Aueiten^^ 
rioni jn^èeft'a ,Àa1a coda decìalcuno parctmdritDde' 
ArchilnifieTi, 8<: Picchcri cfór, il primoinanti la tcfta, 
oprima parte de gli Archibufieri ; il secondoinantila 
pntnafnettsldeliPicchéri auanri1aln(egna, &^uefti 
dua si diranno li Centufiohi di tefta , il terio in dóSÉ 
a l'altra metti dePicchèri doppò la Infegna, c il quar- 
to dietro Tvltima parte de Ardtìbufieriic^tiefti si di rà 
fio gli Centurioni di còdà,<iiife^f&àri dì tei^duc 
tori al modo antico, refi andò alPAlfiercla cura di far' 
andarle dette duemetti depiccheria ; poi-cheli saraa 
fio vicine a (noi ltiocbid»batci^a)ét nhettere^mpi^ 
kprÌBieS^^kin^eiìledliuorrHm pid ifpcrtmcntari',|pt 
che ^cIliguidcfaQaod^efto d6la or^bnaniLa»^ w^l 
-Of O che 



)\\ «che prattico ancora per ógni fij a nel mcTTo ficcndo- 
fa- fi per il fioìilc ne k ordinante de' Colonelli , & de |a 
vio batuj^lia generale, nelle quali si pos/bno anche dcpu 
ila. .f^rc gli capi di fila, Centurioni o altri, c quanto aidct 
lo numero de li corfaletti con ìe buffe per compagni^ 
Jlc oJrre quelli che a quella ragione toccarànno per Co-- 
in. lonelJo la battaglia generale se ne troucra ^uifta alla 
tre proporcione dil suo quadr^to^dcl mo Jochcsi farà iti 
tendere a S. Altc^^a: ma silfarSi troucràseruita di qua 
U3 co dico vcsfo il fine sopra le buffe per vn giorno di bac 
j(, tagIia>odi vn grosfo incontro^c per vnoaflaltoJa ne 
diraiJ. suo volere, per prouederne in tempow f.-f . 
]- Quaro di mete w alcune file de picche alla cefta &f 

•j, codade liarchibuficriofiaditutcalaordinaxadVna 
cópagnia ta/e^fopra dich^ l'vlo &Ic opinioiii fono va 
^ .riej si può far da chi vuo/e, parendo ad alcuni che fic-» 
eia pili hel/a raQftra,pur scruirebbe ancora marchian- 
[j do paefèp dubbiode cauallenX o d affako de picche- 
j ^ ria alla refta,5< alla coda, de la detta archibuferia, se 
gli poflbnametf er tante file de piccbe^l/aprimase- 
plice ordinanj^a, che feaftino a foriuare h pómi fron^ 
le, otcft^ che andari radoppiata de quelfe pr iiije ij/c, 
ccofi Ja cod^ de /a battagliadelle picche^ rQ^bifognc 
t4 ali jhora che effe file de picche si tifcno va puo^/ 
iC£> ,in fijori per fianco da- /a tcfta ^^«f ^eóda de gli 
<4kp:hibu/ieri, meprendQTieifetefte^&JlWa depip?, 
jrfic per, a Jargp ; vna , diM>x> t 

uj C ij dictra : 



dietro a l'altra c'habhianó da formare per illongo j1 ft 
fto de la battaglia dr effe picchc,cjuali veneranno a me 
tcrfcgli appreffo:<! gli Archibuficri reftcranno per aie, 
o maniche à fianchi di cffa piciola battaglia de pitche, 
cioclatefta dicsfi Archibufieri^i accomoderà al fian 
codefh'ó, aireguafc de la qual^piccheria si qìettera, SC 
la coda di csfi Archibufieri se m andari à mettere al fi 
ancosihiftro vaguagliandofi lei ancora tcfl'ajfilcj&rco 
da, con quelle de là piccheria : E forfè mcgliò fe-intetl 
dera nella figura fatta à qiieftoefempìo conle^^kre, 
majTiettendofi tali file de picche inanri e dietro gli Ar 
cbibufieri si fornfieri più ifpcditamentc la battaglia St 
perche difopra ò tocco del dubbio nelnìarchiarc pac- 
fe à tempo sofpetto; efforterò ciafcuna compagnia, p 
moftrar valore, e no lafciarfi sorprendere all'imprgui 
fo che mandi sempre irianti, & lafd'aiìcòl' de dictraàl 
quanti Archibuficri clletti con buoni capi, & qualche 
arme d'hafta pcrfone difpofte tanto lontano solàmcii 
te chefcararrHit:2ado posfino intertcner il rtemico eh' 
sorùcneffe,fin chela compagnia se !^iàpoJh in buoftà 
diffefà,sia in longa ordinanza ^attaglia, Scseposfà- 
DO anco ritirare a la compagnia bifognàndo , armaii- 
db ancora,^cuoprendo de' Archibufieri nel marchiai^ 
tuttidùa li fianchi de la Infegna, tambòrri, &: armi cui 
^è,mcttend0 di più vnojodua archibuficri di fu ofi m 
tra k filcdc Jcpicchft doùedopufriìarchiare'di lòngo 
fn^plic^òrdinàiày6ièh& sfdóbbitèàficb^5<ri Cài 
|i <^ ' ualJcria 



M ìialleria; S?dìfa l'arrna, si arhorfnó !c purché fcrrandofi 
flK ^ inficme bene con detti Archihufìeri quali non manca 
iki ranno di tirare e cefi tutti graltri secondo /copporru 
nitàjrifrcrcando quelli dcJa Scaramuzza, e sopra rut- 
ìft to moftrandofi arditi , con hauer sempre l'occhio da 

i,& . saperfi valere di qualche /ito forte tanto nel marchia- 
re,quarito nel combatrefete poi clhe fono a quefto paf 
reo fo dirò per hora a chi non Io sa, non effcr cofa più dan 
teé nòfa a gli Soldati, che di efler colei ^llimprouifo, cioè 
tr^, che nért-sirrouino con kiùè armi in rriano, &r buono 
órdine de^ifFefa; & per ciò marchiando paefe,si deue 
sempre andare con quel ordine, e modo, come se do- 
uesfero effére allalici a tutte le hore: &:ne fe guardie di 
giornd, nlàsfime alle porre dnfuc da gli pasraegierj^al- 
trimenti'siposfònò vfarc infiniti ftratagemi,&r frau- 
dai ilij'tcntrsempi-ehoncfto nùmero de Soldati con Tar 
mi in manò^ àt'ch^fì ,&: arme d'hafta: perche qucfti, 
o che interrompcjio i loro difcgniy o che combattcn- 
dopertròuàrfiprefti daranno tempo a tutta la guar- 
ij dia di tuore le armi e metterfi in suo douere combat- 
tendo vaforofamente per il suo Prencipe, &: Signore 
; . naturale, nón la/ciando sbandare, se non con mifura 
j & licenza h Soldati <fa Icguardit*, aucrtendogli forte 
. neirhora del màgniare ce »nfiderando bene a tutte le 
qualffi-^Je genti c-he pasfano,sebcnc fosfcTomal' ve 
iht^^o tco specie di mediati &' habito vile fi v/àno aC- 
tìii/Jglhi&?cautelle: calche fi déue finalmcntedubN ^ 
^ C iij tare 



i6 

rare di ogni coG c però ftar ancor seprcc6 rocchio di 
rintcllctto aperto non lafciado mai fermare nucro de 
palTjggieri rk: le guarde ne sugli ponti, ne carri,ne s6- 
mate,o altri intricl>i,tenédosue sentinelle ad alto che 
vedano dalla Ionga&: auifmo, &: alcuni armati di fuo 
ri del ponte, & di notte doppò^ntrati in guarda, de 
donde non fi dourehbe più lafciaf partire alcuno, oIt 
tre tutte le altre sentinelle,6^ rondejtenère ne gli iftes 
fi corpi di guarda de'più prattichi, 5c vigilami semr 
prc in piedi, per suegUare suImcoIì alori a tutte le occa 
iìoni: e la notte a tempi più sofpecti far (tare cjualchc 
fidate afcolte fuori su le aucnute , o vie , per sentire da 
la longa le trouppe^6< altri che vencsfero alavolcade 
lo prclidio^Sf subito auifare secondo gli ordini che li 
saranno.da^i*^5^1amattina mandar fuori la suasccw 
perta à riconofccre ben all'intorno seglìfoflc qualche^ 
sorprcfà de* nemici per la porta; il cui ponte^èc gran- 
di porte non slappriranna sino dopò il ritomo e boa 
riporto de la scoperta^' in quefto mez/.o tutta la guar 
dia ftia sempre tn arnrKr, p vn puoco^ancora^doppo ab- 
baffato il ponte. Vna cofa voglio riccordarc , che mat 
fi mandi fuori Archibufiericon dubbio di combatte^ 
icsenia anni dliafta di compagnia. ' '? 

Gli Archib,,efiédo i ordinala port erano li fijoiar 
chibufi tutti co la bócca indietro ben fpianati fu la fpal 
la, e la mano con la cjualc tenenogli archibufinòl^ fi* 
l^iAaJta o più basf^ diqvielk de gl'altri della ifìcsi^ fih 



110(6 alhTneglio-chcpotranó per che di<Jietro grarchibufi i 
I0(k fi mòftreranopiùegujgli,ilchefara più bella T ordina 
leso- portandogli a Ja drittura come fi dira ancora delle 

3 clic picdìc, e facendofi ako volteraiìno la bocca in ballo 
liliia f^er ciifcare il cadere delle sintille sii i fuogoni , come 
a,(lc ne ho vifto per qucfèo amaziarfi da loro (ks(i , &c de 
»jO|.' siK>i coiTipagni reftandogli sempre ofcorrédogliqual 
iftcs chesemérclla di poluere, come ho ancor vifto,neI vo 
fiQf Icr àmortar le corde ne la bocca de li archibufi no voi 
xa tandofi de le loro persone hor in qua, &: hor in la, ma 
IcIjc ftando fermi e dritti da spalla a spalla ne le loro file , e 
e senza ftrcpito di parole o voci tra di loro: o gli tenera 
no sempre ben spianatisi) le spalle ftando in ordinan 
eli 5La, moùendoh le file da principio nel marchiare co-*' 

ine s'intenderà de iPicchèri. ./i^> .. . : , ... • 
./jg. Gli Picchcriportaranno le loro picche in ordinan 

jj, za bene^pianatc su le spalle alla mira de i loro prop; :j 
piedi o ginocchi]; da quella banda, oue haueranno ic 
jj. picciìc: il più a la hniftra per far rcftare la mano dritta 
libera il più che fi puotra,saJuo vho,o dua,verfó la par 
[ te dritta de h fih^Sc per più bel vedere,&: per cfTere più 
^ commode,& cspcditc se bìfognaffe in vn fubito oticn 
dcre,o diffenderc da quella parte per fianco. 

^PORTINO I] cubito alto con la mano 
<ÌeJf a picche &: pollice didcfo di fuori via per fi- 
anco al/a detta piccba, appresso la fpalla più che po- 
tranno con li calzi di efle picche^ dinanti tutti vgua- 



li, & alt! a vn mócfo heir iftefla fifa*; perché ? le pontè 
di diecrosi rédcranno ancora loro più eguali. II calzo 
de la piccha alquanto difotto^aUa lacca de la garaba a 
sia piegatura del ginocchiOAlcl saocorhpagna, quale 
di gli dcbbc ciaicun hauer notaro, a sua drittura di nu; 
mero nella fila che li va dmanti> e sempre andar drit-».. 
to e dietro a qucllo^cofa che gli vfficiaJi n,eLauerur^vi>T2 
no gli Soldati nel. mettere k ordinaar:e.£l rr. ^ 
: Siano lontanale: file per adeflo rvnaidà l'altra^ tan- 
to che gli calzi delle picche,arriuino vn puoco^appref 
fo alla dritura in baffo delle poncede le picche di quel 
le file che li vanno dinanti, marchiando tutti general 
mente bcadrittldek loi: per&roje^arditi, e difpofti vn. 
pczzoa larga ordinanza giuda che non-pieght in paA* 
te alcuna in piazza cómoda> per meglio apprendere il 
bel ordinc>iJ.suqnodclTai»lx)rrOvil pasfo^il tempo 
Del marchiare^ Itando nelk loro file dritti da spalla, ai 
spalla con gli suoi compagni che li saranno a fianco ,^ 
accordandofi tutti se posfibil fosfc > òalnwnca quelli 
d ynaiftefla fila amouerfi da principiocole simili ga 
he o piedi > in vn medcmo tempo, e naodo > andando 
còl medemo paslb; ecofi gli Archibufieri^offeruando 
poi tutti larcgola generale che diriger mante^eti 
ben ordinati/ . . a ÓAl'tnOH 

• P oì, Tadoppi are la oidMilza mi ^luf ratloppì 
narb con buon ordine com era prim^iVolteggianda 
tltre volta in più aoQdt> c fàoèndo «araj^oilichemolca 



onte gÌQoanQjbtalciatiriò anòrtó (omearcùitrida 

:alzo diJafciariIspiàdo tra fVn tomo Peraltro da porcrtor 
ikaa nat indietro |)disfar/o^fattafpran^l Vn a sa lua,chc^v^- 

di nu quel spack) tra gfr tQW, o VolVe >jS<:bc rcftafli^ro del 
dfii» lutto sari-atii cóme vna propria lirnaca fi tomcaràcan^ 
i;^: iP^die non fi pqffa più arborandofiJc picche al serrar-^ 
: gUfiicendofi la $a)w,8< per desfàrli voltando faccia si 
, ta» fera de h voda tefta marQfeiaixdQpcon (juakhc beJ gar 
)prc( bo,a b]fcsa,pajtran)entipcr maggior. ^fer«itia a Solda 
qd rj^ ^sf>A5$<J^ ijpcttaroriiCQOlglUafìetadil nwrchiare, 
icral c^^vtracanfìinaf'jfcrtc fin oa trotta r'wpuoco^nfìa bi- 
li^ fcgna che i J Tambcrro sapì^ Y:ariar il suono >cioèi 
) par -tó^ ringhio ^6t;allargsMfIanél baftCKij wondo cfee si 
:rcil ' vorrà fàr andarlo forf-c» o pianow, j s^ahjz / .u: . ^ 
^0 ■ <b ,Wa/tra volta (doppcvhaucr gli Archibufierilfra-^ 
la;^ ipaJprcqjp^QtìltranQcfltecferdtatcfi^ctuttigcneraff^ 
menrcneii'àgi/itadf /a person^ancora jecofig/i Pi-- 
^ji ^ìf f i coD: le p/eche, cfó èconie portarle in ordinan-* 
gj :6a beaspianafc$u/a.5paU.'>^con:iearfc<)rarfe^Bptetc^ 
oej:]^ tepof iNtfibafbof^itcde buoni pezsìcoagr^ti^y 

/j tìrofli yififctri giiafK{o/faìnno^c>v3nQc,t>nie{ìepicche 
arborafealsDo aaanìaggiapei-xdbacrere^conocmer-^ 
tCMÌcconiìc^hoiàtcmdrkte coetea vna myraconT 
9hrùskhi&c3à Bhkfaice^fì alta^ 8c chele &cfm> 
f^koii^jQQidà vna imiòm diflaoza IVoat darafcia$ 

Da 



•«f „ . . . \ 

il che sari segU Sòl<Iàti$*4fli^aranno a mcùere !a doaè 
iirriuauano prima con gti tkhi de fe piche fòrOjSpiana 
''^^ikmari^luftfiw^w^ gli Vfefte l'alto^ arbò 
#i>"»o!lubitD5ritiriPidó kabJ a loto piedi,» dando il più 
pf attico vna ccchièida indietro per^mcglio fcor^erc il 
spa<ri|,comc abasfanrleàJiattfrftìà^poi ili èombaiterc fe 
condo il difòórfb; (]ùal cofejtionsi scriueno preftinnen 
dofichc suoi vfFiciali^esipranno bénisfimo) mettere 
oualche imbokata chè^isiiifklla' compagnia a TrmpkV^ 
uifo^con tùtd<jue} Ofdiill U deftrezta the lesi cócTùi 
cne, tirandoient* palle, e cofi subico dpre a Tarma €Ì3 
la voce, & con il Tambofro > faccndò a cantò a canto 
sortire alcuni Archìbufiéri guidati dà <^Uàlchc perfbnà 
intelligente, & prattico a rincórro di quelli scaramux 
zando tutti senza palle, wnto che la compagnia se fia 
poftdLin Ordinanza 9 e poi ne la sua picciola forma di 
battaglia iacciócofi a puoco a puococfiminciano àitH 
parare li ordini di battaglia, pere he> sapranno poi me 
glio tenergli in quella de' suoi Colonelli; e poi de la ba 
taglia generale, & di 14 contro al nemico fàcertdofii 
queftomodo cioc,s€lacópagnia^ridigia pcftdjn 
ordinanza e marchiaiìdo, il Capitino qua 1 sari dinan 
cicon vn Centurione farà in va subito fermare per il 
dritto, ò andare mol to lentamente la tetta de Ir Archi 
buficri, osia la prima metti denati4a piccheria, la qua 
lesTeruirJcomVrfalaytirandofi delia Aidiibuficri va 
i ~ . - poca 



Mi poco [ti fuoTKper fiaafco;lo${>ado diim? mma pici 

piani cha, da qua] sì voglia bandai c se sari a mano de (tra se 

,arbo condochc roj:dm2Mfm^bia)tute'in rn tépp la pìc^ 

il pili chiaria da l'Infegnainatitol suo Ceturione in t^fta,^ 

rcrc Fi due file de picche concorfaletti^iSc vn'altra fila alJa cp 

crcft da c'habbi^no le bufFc,.mer4 a,4)Uon palTosù per fiao- 

;n)cn eoa la nrian «iniftiui d^ Indetta archibufcria gii ferma 

itterc tAi tcnendofi lontana da vna.fnc;^a piccha per il dn'l 

ij^prt) to, & rinfègna conTaUbardc, & rocelMuc file dinati 

•onoi & dua file di dietro., che i^ndaranno poi radoppiate , e 

nac6 irauerfarc pj^ija pkcjberia s'^Uanzarj ki ancora qò'j 

auto jfc^a'TainbQrFQj tjrapdo4'ì piir /ìanco a mano n^anc^i 

fona ^ ^i^^^ andi?ft file oct^^ di,t(& isudctca prima metc^ 

j^y^ de^cheriaigtpntpf^ll^y^li IV^ra^cnctta da lain^?? 

.^^j gr)a indie^rq .^Qnil JMO Q^ptMPianc.a spalle , & con 

jj dua file djC cprràletti cqc\ h^^{e fèlla tefta , òc vna alla 

^ coda > gJj tirerà lu pr^ifta a^pfto:4JiwcQ siniftro fia* 
ranco f it^/ÌVo.*f^ftà (M/altft^^ ^c^are , Sfi 

ilgiufhte inficfi^,:epuoife6fc^^ng^ 

(jj che Ja Infegna «jra fe^lipjdRpf ^^<^^j|di«j:^>(Vla^^^ 

jfl cip, tr^ucricf anno com<f'%^r%Sf^ fHip0%(i^OBfiffoJ^ 

coni! suo Tamborroa{Jcpriqftle.di:<fetCa piccl^rìai . 

j radoppiata, scorrendo sempre gli Sa<g^ptia:^N>ni:bi ,5 
pcr.vwc Jc^ygfia^p c dnu^^j^Jftitì^^f .H^^piS^ 

j coirgli dua Centurioni <ii tc/j^is<3euend^ ciSmp- • 

( dandQ cpn prq/fe^ji <?flQCagfeii|% lHu^KÌq>.cura d^^l^. 



me 



fé^^e^ lì dna C€rt^a9nMti4kleòd« ^ liSk 

genn dc'fiàiidiìntr<SU!»àtt^^à^^^ 
do fri tantò perdUicPtttnipo iamt^oguarda ;de* Archi* 
buficrid'cflferfi lei ancoraci gran pàsfo auantata sù1 
anto sìfjì(hT>^ iVitìfm ^«ni?de1i^^i<éch(^,1ótì tarili 
f€t itófrtofcsptóòJd^ 4ftdWà;^h'4 tirili 
clìW la^c fw arrdft^mcort la pic^tfrìd e cbn I alcr'dia <f 
^rc])iI)U^^ria,6c iU4 ft!twrrico75ij6^Genluriòiifc% té 
da;a^hjft5<fe)nioltobcnc^ùtte àaate Sue filc<55 
cjuclìè de le pkrcìie per le ragioni ctiesi dirailnòt ondi 
Teleranno jbpì<st}^4ridurè1^ 

niòtjua<k«o^»dbbeA^ filsi, 

éuaitia vho: Al che fl prattì^OVfRcialc iftVn'sùbito 
i^riongcrìa t tè perdila aTlortféòxl'Vn fiafnCòI cofa faci* 
ISfitoa aftrt'idiero bifo^ftài^lsbè altra 

pirtkc^laritd r\<m scrina *pareiìdortì! Palili da in- 
IcMet^ ricòordincJGjfpend doijcrfi sapcré hen càlculà- 

-«of ^ de pcimc^rflinaz^ per cfcrdtarfc, Emettere an- 

cora 
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%cn:lc^uc battàglie in altre, tantì ra dop]>ij, o tagli are 
'come rmpòrtcriper quel numero: ma, sa pedi anco 
poi rifolucrfi matchiando con dulJiio dicóhatccrc dì 
.vfarc^ucl solo numero nellaprifna ordinanza pari o 
•difpari, quale più prcfto e più irpeditamente metterà 
-infieme lo squadrone , p grddc che posfa esfere come 
più inantisc ne diranno Jeragioni, ma per acquietare 
fe quefto nDcrro alquanto le oppenioni di voler sem 
pre numeri di fpari nelle prime ordinanze, forfi anco- 
ra per fargli reftar pari neH'atteftare le tagliate de la ba 
lagliflycoitìca dire,dueVokc<inquc fi dieci , & quat- 
tro volte oìnc^ut fà'vinti^'e cdfi dbli altri numeri difpa 
ri mohipfitìiti^lkr pari: darò quéfto eiTcmpio tra mol 
il alcrr,ilpiàpÌFOsfinio quadrato di lìattagliavguale da 
tuit« !<f pam de* fianti^cicenrò è iK'ìntiqu attrcsauan- 
ciano fuori dil quadrato vintiquattro hiiomini , vor- 
rei sapere, qua! numero difpari per la prima sem* 
pScetjrdifìanera puòintcarecoii proportionc nel det- 
toquadratò^periiìetterlo infiemcal più prdtosia pof 
'bbilc , d)e iììKJmero pari non gli sia d asfai più ifpedi- 
'cró|tW]ìpiofriÌDnato; glie sólo ii tre che gli può venire i 
própofito ma tarderà a mettere la battaglia in ottota 
'gKarcjpmhc, il cinquc,il settc,il noue moltiplicati in 
. '3e)(tf^fiocònTnenorìnummdLloroon6]arriuano,o 
trappasSfono^ma, troìi^tndome il nemico vicino, e do 
uendo mettere la mia bf ttaglia y 8>c dìc il numero pari 
mi pU(heruirc in quattro, in trc,& in dua tagliate , s6 

D iij per 
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DerhauerevoKKo'adbenre dl'ioppìiMnc cUn 



^ fivoiift 

otto volte quello , che còl numero pari, f oflb hmii^ 
c]uatcro,in trè,& in due : mi pare adoaqò&pboi che ti 
to importa il trouarfi pretto iabonó'ordioedifcttttar 
^lia coatro il nemico, 6^ che la ragione de quadrati, 
de quali k ne àvà inanti debbe csseriS qucUa , che ;dQ| 
ni la regolldi che numerò naettokkiviine^^^ 
2.C per vnirc più prcfto le batragUc & difijnirecon 01^ 
dine per trouarfi prelliatutt horc> che a quello (ì do- 
uiamoappigliare ^thyfi^jèl^Én^btt&LÌ^^ 
do io in quclto & nctrcfto djj pirrfcMciwb.t^^ 
(drixandomia-quellichc ne lunao dibifogno ,»tit 
io pQ&CQnes»^ag^adire)di votet^i^^ 
«lio parere ^puoiche cofi miìvien^'rààflttiidìtf^^^ 
per dcrrogare, a persona, c'h a ueflfe altramente fèriti* 
o fosse d' altra oppmione,Aemanco»a^|iÌY^LQi:oft 

sdd^^che fimnqyef^^ m#f ' 

ne d csfi quadrati, co miU imà i cmìSÙto 

che tenapo , mi chi làiaprà vfàrc come cshorto djiflft 

petlftuni puà«tttde9c> che farà* (cmpre iì sua v^tcio- 

cmibniciK^qmec&lyS» f itt risoluto»tn €fiMm0^ 

numero non vedendo lo che per via de paftio9Ji|| 

ée>rft4i^^^^^cpiereautioQÌ«liifi3«mi(^^ 

^KS^o,,si possa callài:rll^b^c^faBl^ 



quadrare tutte le sohi dò' numeri, cóme si farà me- 
diante cfla ragione , e t^uanto importi a chi tocca 
ài mettere ordinanze, & battaglie di saper la ragio- 
ne cfc gli numeri, se ne tocca verfo il fine: Et tornan- 
do alla sudetta prima ordenanta , & battaglia a mani 
era di efcrcitarfi tutto puòpaffare,non lafciando di 
auertirechenel <]uadratoa tredeei per fila Tlnfcgna fi 
potria metterein mezzo della fila delle diecc rotelle^ 
iafciandogli lo spacio di tre Huomini , e parimenti il 
Tamborro inanti la Infegna ncl mezzò ddia fila de le 
dicci alabarde commodandoallameglio gli tre huo- 
mini per gli quali si conta la Infegna ,& gli altri tre 
per ilTamborro, poi che hanno altra sorte de armi 
con iJ primo auandato, vno per fila , inanti, o doppò 
la Infogna, la quale sarà alle sci o alle sette file, benché 
a qucftamodo fiano fuori del quadrato, ecofi clTa In 
fcgnra, €eiJ Tamborro sarano n^cgliocoperti,c la bat* 
taglia più serrata;Hauertcndo ancora, per che si par- 
lerà più volte de'quadran di battaglie , douerfi inten- 
dcÒLquadrati di gente secondo la ragione di quelle 
radicrquadr^he^iaralio più prosfime a quelli numeri 
de Soldati che hauercmo à quadrare; se tale radici no 
cadesfero giufte, ^ a ponto con tali numeri: Di più y 
(come se ne toccati in conformità nel quadrato di] co 
lonello) quadosi dirà che vn numero fiail quadrato 
d altrinumcri c ha ueraao da csfcte Uic filc.dc Soldati 
- '.-...H. ^ ' -'^r Tr^^ ■ ■ per t> 
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per UIòngi^^&'jKrnfai^o della battagli) come 

quel tal numcr j, che si diri cffcrcii quadrato ^ rifcrua-. 
tpilsuo spacio, 5c numeroairtjircgaa,&: al Tambor^ 
ro, che allongheranno vapuoco la quadratura quan- 
do non saranno^SprefiiO pofti nelle file del quadrato 

Gli Archiburieri)Scfoirerotuctimfìeme,a cinque | 
per fila, ciafcujn'ala de file vintitré rcilana aliai piu IoQ. ] 

de la battaglia dc-h picche, quat^ al^quando jpprai ( 
à^anzeranno bene dinanti> 5<d.i dietiadc la. battagliai 
per grande chela^fpsfe, conic dei corpi sariana dVnu 
grandisfìmo serujtio, ina rc/bctta a quelli de la scarar ] 
01 uzza y Se per cauarne le maniche vnao dua si accur^ 
taranno esfe a]c a rcguale de la battaglia 5 che farà bel. 
vedere, e suplir4 in parte di vi(ta ala quadratuf adì tet*^ 
rp.no j e quelle file di Archibufieri che auanciaftero dà • 
Ij^ coda de la battaglia jndìjetro^rrjandarle subito; Taua 
zo de ralad^raafar la nrjapica deftra, e lauanzo dclV 
ala sini(tra a far' laprmica siniQ^a o yna sola da h parr 
te piq d^tvbiofa, se notti quefti pasfi per più gr offe bat: 
t^gltc,naa se in fatto,& da vero occorrc&,che la copai 
^nia no hauejfe tepo di mettcrfipìi'ordciìSM>chc5 baC: 
taglia» spinti sdSit© gli primi Ajcchibufierì trenti con ì 
quel buonfK) pratticQ ad'intertenere la scaranouzza >st . 
mctcer^la battaglia^ a{e> e maniche secondo chearri^ 
uei anno t Soldaù di rqano in noaiio ^ fàcoKtoU (eimna^ 
jTf^ a la priora, secondai 8C a faltrcfilea suoi conapccfe: 
tÌj\MPC^|i^CLlupchì (icvit kuigo 8c perii t^rgc^/ecoodo^ 

' k: 
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fcportioni di dette fbrmè,c6modandò puoi lepcrfo- 
ne fcgnalate a suoiluochivC quefto modo di fare pud' 
scruire in qua) fi voglia numero grande, pur che Tuffi* 
cialehabbia memoria, ragione 5 e prattica, ì v'^-. 

Vie anco vn' altro modo per vnire facilmente ìc 
battaglie, che e di fap^rc caJculare, e puoi ordinare al^ 
k compagaic,con quanti per fila se ha da mettere eia- 
ftuna al primo tocco deirararma,5c a qual luoco tut* 
to al longtx del squadrone gli tocchcraandarfi a met- 
tere ordinariamente, per che fino al primo vfcire del- 
ti alloggiamenti marchiando versola piazza d'arme,, 
da loro vftìciab &:da. loro ftcsfi fi vanno càmodanKf 
do, tanta)<:bègiomÌ! aJ squadrone, sono de già ordì- 
nati da potCTfi accoftare a gl'altri : & per che fi par- . 
la di ale cjnaniclied'archibuficri, se parerà cosainui-. 
fitata , si sono cofi nominate , per rcpartire con mi- 
glior ordine il cofi gran numero d'archibufieri,che 
necefiariamence bisogna.hau::tc secoiidoU pese& 
ferri da guardarci, - - ! rlf-jpElrÌ3t ^/. 'r 

.'^ Pofta quelta picriolafórmà di battagli a,oùeclop^) 
pò r all'arma datafi toccaua l' ordinanza marchiando 
al suo. vantaggio con le picche arborate, cefTato vn 
puoco, come per fere roratione a DIO inantiilcom 
battere, fi toccarà puoi vna fiirio&alarma, e fi abbaf^r 
farannole picche con buona gratia^ cominciando la« 
prima fila , e puoi raltrrdi n>ano in mano pigKancfo-:^ 
k:ncl rnczi.o con la mano dritu, andando la batU'^i 
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glia, ale k maniche verfola scara muTxa, tirando scm 
pre noftrc ale e maniche secondo la opportuniti^ te-? 
ncndo ben dritte tutte lefik,fPicchèri &r Archibufieri 
de le ale, carrigandn forte gli primi aflalirori vcrfo li 
c6pagnia,eritiradofi bellamente infi primi Archibu 
fieri sortiti, perdarc addito allabattagHa di soccorrer 
gli in qucftomodo cioè, gionta alla scaramuxxa la pri 
ma , la seconda , laterxa &: quarta fila, piglierannolc 
picche vcrfo il cako con tutte dua lemani ,rvnabca*> 
inanti a Taltra , in modo che le pofìTano softener' ben' 
ferme e baffi: a mcT^o haomo, e l'altre al più baffo chT 
potranno , ferrandoC tanto ftretw inficme da petto a 
schena, che le ponte delle dette quattro file & anco de 
lat^uintasc arriuaffcsoprauacino tutte la prima fila di 
nati alla volta del nemico,al coftume de le Palagi anti 
c-hecò loro sariffe loghe piedi 2 1 «onde poteuano có- 
battere 4.file a la volta; e qucfto fi vfa ancor fri Tcdd 
chij Sui^zeri,^*: altri prattichi di guerra,^: efloTCa -anco 
il Machiauclli nel lil^. 3 .dela guerra afi^. 5 0. che si po( 
là fare co 4*0 5 . file scrradofi poi cofi tutt'ilcefto de la 
battaglia alp>iiJ'posfi'bbiIe(pcrD se no^rti qua apprcffo) 
& a rhora farviftad afpetar rincótro,poi andar vnpo 
co come p inueftire, & róper H nemico abasf.^' e pieg** 
inatì su la picha ognVnopiu che potrà nell'atro de Fin 
ucftire, pche a quello modosi darà più forxa al posfar 
opótar inati, & maggior comoditi al li di dietro ài ve* : 
dorè qn Jòccbrrcrc & spiegare, o-sia abasfar le piche in 
tépo/aoedo quelli di dietro tutta posfibil renitela co 

lor 
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V lòrpfone p agtWar re prime file àpafsaririantì esfédo 
quefto il modo di aprir &r róper fatcria, & caualleria e 
cefi farano i CoIoncIli,c la battaglia generale quàdo s' 
rcferciteranojposfédoqueltopoco d efempio seruire a 
tutti secódoiloror^.^'^pportionate ordinale, e batt.« 
la qucfto tale atto , vn'alcra imbofcata asfalterà la bat 
taglia a la coda,ondc subito fi arborino le picche,e voi 
.ttelifacia, abafsa Jole a quella volta,la(ciado corniciar 
jath coda cheal'hora fari la tefta,e poi laltrc file dinati 
.éì mano 1 man o,andado prima va poco con le picche 
i>afse,fa mano a meza piccha/acedo ben'osferuar le fi 
Ie>e giota a la scar.K« fcr eoe gii haiieano fattorad altri 
tepi poi far del fiaco tetta, ouc li sarà più dificoltà a dri 
^ar k file , & a,scrrar la battaglia da spalla a spalla p ql 
verfo, &c p disordine alle ale de maniche come meglio 
.»i dkiabocca a grviFicklirciàfattoarlKjrar le picchè 
c poi toccar brg;j ordinala, maKhiado va poco tutta 
Ja batt.-^ cò'k picche spiana tejaJe>e maniche ifiemc, of 
fcruadoS Pio^i Se Arch^' de le ale,fe filede li voi drite 
-alctìtedc li altri,chc fora bel vedere: poi apresfarfi nd 
marchiare fino agalopar vn poco:fàttofiancor alto c 
arborate k picche,tomar a lap^*» sepHccoriK« acopa 
gnadolWcgna aJ'alloggiflmcntoC' alliora ogn' vno 
ritirarfi^Però,! Centurioni & i Capi di J^uadra,a suo* 
ffpiepiufpcsfeyoltcfitroucrafio^/uoifoldafiad c 
fcrci taf lieo le armi^ e specialpa€tc gl'Archik''* a tirare 
Siauertissecke I vngrosTo sgoadronc^Ssabasfera 
»oaa«ituttclcpicct«ì^ , and poche 




file ^pprcffo le su JcCte , tenendo ?alrrè arborate ver» 
il centro dclsquadrone, perche se foflc ancora aflalw 
to a la coda, o per fianco e che bifognaffc in vn subito 
e ne fifteflb tempo per diffenderfi Fare de la coda o de 
fi anchi tefla, come ò veduto e mi sono ancor trouato 
in fatto, e con vittoria airbonof diDio,cofi gouerna 
dofi il noftro squadrone diucrfamcntc asfaltato,sicor 
rcbbe pericolo, o de intricarfi, e cdfi dar caufa di difot 
dine , Se adito di csfcre più facilnTentc apperti e rotti-^ 
o di perdere troppo tempoìn tornare ad' arborar le pi 
che, voltar faccia, Se abbasfarle ai contrario di quello 
che erano prima, ma per modo di efercitarfi, si può fa 
re per adesfo e tanto più per veder marcbiare quelle 15 
ghe, e giuftcfile^ con le picche spìamate, obasfk - 
La compagnia di Archibufieri con suoi quarata Al 

labardieri a Tlnfegna fi può lei ancora esfercitax in bat 
taglia se ben non ha Picchcri, perche liseruìrà di saper 
meglio tenergli t>rdini nelle ale & maniche de le grof 
fc battaglie, & per dar efscmpio, aJaltri tanti Picche 
ri, e però esfercitarfi gli suoi Archibufieri ne le loro ce 
turie e squadre a sapcretener le file, & marchiare in'or 
dinania, & tirar del archibufo al prccio, o altramente; 
poftdiutta infieme, si metterà in ordinanza a cinque 
per fila conia Infcgna & Tamborro tra le alabarbe ef 
lercitate loro ancora in maxo di tutta Tarchibuferia , 
o vero alla teda qualche volta marchiando vn buo pc 
io in ordinanza brgabcn drittate giufta^ e poi volte- 
^iw^H*»'o*'^^ggpf^'>4'-Àw^M»aw ■ giarla 
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yi «tftfftiHckyvn TimhtMTo ak tcfta, o a la coda sccon- 
)im do che fi mctccri T Infcgna VA'altra volta.piuoi,haucn 
loi ^dQinarchìatofiis)^riU^ 
NHtt gna^SiiyHmkBe'fi^ IélÌal»iHjc,tn mctzo de Tatchi- 
icni bufcria reftato vn Tamborro a latefta fi meitcri tilt- 
sica ta in vn quadrato,chesari deìfiJt vintila <Wndpcr fifa, 
jfit ili quale fipiiò*wiB5mt(ii«^ di 
otti, vinti, in vinti fife benattcftate jagiuftateletìleinfie- 
rlcli -mcjaucrtcndo di fapcr spingerete puoi far rc(W Unfc 
Deb |nii c nfo rt A Éxfc iirir^fa^^ 

*fté8«SfHni(cgna,Tamborro, & armi curte de l'altra 
ki cópagnia, al che fi aucrtirà sempre di cofi fare con ic 

McffKfic armi cuitet]Qando la battagKaft feridi td- 
ra.^ g'^ate paiij^rta^étiglwf^ corno 
jjl^ data nel mc7.7 o de la sccóda tagliata con sue armi cur 
;aptf ^cperi]]ógo,datraucirar^anà)ralafci^ 
^of ^^'Imodo dicseintcnderiq^ cofi mar- 

^1,^ -chiarVnpuocoin batcagIia,puoivoItar faccia da tutte 

Jc parti/accndo de la coda e puoi de' fianchi tetta, che 

^ lÉUkufierf^SMie può cauare de Jc file intiere: Si può an 
iqiic ^^^^ mettere in dua tagliate a dica per fila,& inxrccó 

.^y^ ItilriHliliìiigHata perii longo mettendo file vinti ,« 
«ette per fila,altrc vinti file asci^&aluevioufilea set- 



fàntafei auariia qùittrosmémlSracIo di vinti , m rintì 
filcjcchi volelfc mettere a tre per fila saràno file cento 
tfcntatrc, auanza vno,& (t metterà la battaglia, in sci 
:itadoppij,atteftando & agiufbndoromesopra mi, bt 
sogna in quclH dua modi spinger subito due huomt 
ni per fila al longo dVn fianco de la battagliale ordina 
do a quattro sarano cento file,e fi metteri la battagli» 
in cinque radoppij, de vinti in vinti file per modo di 
cfercido, vero cche quelli vltirarniodLSonotardtySt 
io in tutto qucflo mio. trattata attenderò principal- 
mente a valermi dequelli numeri di ordinare dcdl 
smembrare, li quali più prefto.mi metteranno infic'* 
me quelle forme dibattaglic, che mi pareno oggidì 
più conucnirc< 'w .-^^ j ..j. .;.^^ì;.v 
f Volendo hauere fa sua Battaglia con ràrè omanii 
che et fare qualche fcaramuzia come laprima,per mt 
glio esfercicarfi in tutti gli modi,tanto più che le ban« 
dede Archibuficrisonodeftinatencgli primi assali» 
tori ne la battaglia gencrale^fi ordinerà tutto a cinque 
per fila,rinfegna a file trentaotto inmexzo de gli Alai 
barderi ,f] smembrerà de quindcei in quindeci file lìc 
prime quindeci file fi metteranno per ab, a manica a! 
: fianco deftroofiniftro^pero fia aMeftrOjIontana quc^ 
fta &c l'altr ala o manica come ncIa prtroaCdpagniar 
^Itre quindeci file cominciaranno il corpo de labatta^ 
, gita verso la roanfiniftradc ladctta manica,a coft<> 
j k^paIi.WDicranQO a <]uelIainaao ^alcre quindeci file . 



tón rinfegna, Tamborro , alabat Jrin'mtrTo per 
illongodidetta tagliata, giorno alla quale venerali- 
no akrc quindcci file pur a quella mano, le quali atte- 
ftatce beri^errate,&: aggiultec infiemc farano la bat- 
taglia difilc quindcci, a<juindeci per fila: di! refto file 
vinti, le quindcci fi metterand per ala o manica al tìan 
cafiniftro,c le cinque auanzate faranno la imbofcata, 
Òc affahcranno puoi la battaglia scaramuizandoal- 
rintorno de essa, per dargli caufa de voltar' faccia,5^ 
wiarchiarc vnpuoco da tutte le parti ^Sc chi yolcs- 
fc che le Alabarde trauerfasfero tutta Iabattaglia,glic 
ne saranno dua file intierc,vna dinanti,e laltra di die* 
tro a la Infcgna,& Tamborro, auanciando dieci A la*, 
barde, quali fi poffono campartirc a fianchi de la Irs 
fegna , fianchi dil Tamborro inanti la Infe- 
gna empiendo tutte dua quefte file , di Archibu* 
fieri al tra-uerso contando la Infogna nella sua fi-, 
la per tré, e per altro tanto il Tamborro ne faltrr^ 
acciò habbiano honefto spacio^, ma per impire gli 
luochi douc erano prima le Alabarde per il lon- 
go della battaglia nella tagliata di mcrzo^ se gli 
mandaranno de quegli Archibuficri ch'erano prima 
perii trauerfo doue fi faranno andare le Alabarde y 
egli Archibufieri sei che airanceranno mandargli 
con quelli della scflramuyta . Qiicfto passo saf*j * 
rà forti più facile a f^flo^Tpcrò si gli vuol ancrtiW^^'*^ 
rciptì^ che ne accadcrà sempre vniìtnile yqumido^^ 
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fi vorri far traùerfàrc li plcchena diTàrmì cùrtc, noo, 
mectcndo o mettendola Infcgaa e Tamborro ne Jc fi 
le per farli reftar meglio coperti perfianco come se n© 
l^ccaiancora doue si tratta del partimento de gli vffi- 
ciali per la battaglia.del CploneJIo,.C5fendo pur (lattai 
Qofi poftaiiifiguraA» '"^ •-iiih oj-jì i'i u tjobfiiiTp' ^ 
, Per mantenere vna honorata,hunna^clIa,c degna! 
ordman7.a;pofti che vi saranno. tiKti generalmente o£ 
feruino queita regola , di non moucfc mai Jaloropcr 
foac j ne le lor o,armi , o sia. nel marchiare, o vero nel 
Éàr alto, voJtar.faccia, spianar le picche, arborarle, o a. 
basfarle alla larma , & combattere che no vedano che 
h primaì, € poi le altr.e fije dinanti di mano in maricv 
^specialmente qu,:lla che glie più vidna^habbiano fat 
to quel tal mouimento.dcla perfona Jc dc l-armaic ca 
fi setroucranno poi tutti meglio inftrutti nc'grosfi ia 
contri, ^battaglia campale , che c.il fine; alquale per 
^esfo tende quefto mio Difcorfo, e chi volesfe inté- 
dercil modo-di conquiftarvna.Terra, può vedere qua" 
tpne metteil Signor di Langc nel suo terzo Libro de 
h Difciplina Militare, al Gap. 2. Benché gli mpdi fi 
variano secondo Je occafioni, e sopra il spacio tra le fi. 
h oltre quello che s*c detto, se ne dira ancora più inatt. 

Circa il compartire & esfercitar vn CcJonello di fci. 
compagnie in ordinanza , e poi. in battaglia facendo» 
reiipaire(èn>pio dcjd.pif ma sola compagnia, gif ne: 
^ ^nno cinque come eisa prima compagnia doldi^ 

feorfo. 
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noft a/corfo , & vna de Af chibufieri con quaranta Alahardi 

criconcorr^lctci aild IiUcgna* oyf'ii^ !!>^> r^T-.n- • 
jgoj ! Le dette cinque Compagaie , comprcfc cinquanta 
,y|. rotelle,'^ Qinqu4nt>4 afabar Jacon corfalccti , & com- 
H^jU prefi cento e cinquanta Picchèriconcorfalctci che ha 
biano l;à bufla e poi altri Picchèri con corfaletti sen7.a 
legna buffai haujf ^ìno per tiitto il ColpncIIo picchcjO ar 
^^gof ni! d'Jiafta ottocento e cinquanta, senza gli Alabardi 
.Qpg cri della banda de gli Ai^chibufierù. rrrir o : ' 
.QQjl -o^Archib^iJì^cparx^Qriipj^id^^ 
iCjOl P^gnie f^ra io' n rio;! liii.. ...j ^ 1150 
oà -t'd* Archibufieri de la.bànda de gli Archibufieri co 

ihdXmnii'r; ibi vb, 033 ri r f. • • 3 

r: Qli spoi Alabardieriicon cor&lettialla Infegna 40 
Vàie Sjenia gli yfticiali principàli di èflè Compagnie 
€bé S030 quar.4ncaotto , & Tambòrri dodeciin tutta 
il-Gòl^nclio, Fanti ; :■■ :' 2400 

. De corfaletti con le bufFe,c he giouano tanto al pri 
* ino incontro di vna battaglia , & anco in vno aflfaltOjr 
'^^ Ga pqi^ofFcndere 0 per difFenderc ; & che poflfono an- 
coraseruirecQOK: già i'c detto a meglio difcernere le 
taglia;tc de fe primeicmplici ordinanze , per mettere 
più prcftoinfìeme gli noftri squadroni, con gli Ccntii 
rióni vguàln^eQCe compartiti alla tefta, e coda di effe, 
secondo la.$bj<te de k ()rdinahz<j^se ne meterano dua 
file allk edfla & vhaatlarcodd di biafcuna tagliata , poi 
VfK> àd'ojgni di fiiori viaal longo del fianca dcÀra 
oii ■ ^ F. della 
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de la pnma ragliata,5^ vn'altro acTògni fila di fuori vS 
al longo del fianco finiftro de rvltima,pcrchè,quado 
tutte le tagliate faràno bene atteftate agiudate le file 
inficme la battaglii^gSamita di dua file in tefta,di vna 
a la coda,&r di vn'altra p fiaco de' corfolctti co le buffe, 
SI POSSONO anco in fatto metter tutt^a mag- 
gior' parte d'essi corfalctti con le buffe douc fi vor- 
rà al maggior' pericolo de l'incontro, per meglio rcfi- 
ftere al primo impcto,c cofi daf cuore et buono cfcm 
pio al reflo del squadrone , il quale accadi ciò fi vuo- 
le de le file dinanti non fidourebbe mai sgomenta- 
re ne difordinare, mi rifolucrfi à quel fine per il qua- 
le fia condotto a quello fatto , che è di vincere ò di 
morire ciafcuno dacoraggiolb valente huomo,piti 
toflo che mai abbandonarla sua In(ègna,& suo Io- 
dio di battaglia, saluo per comandamento de* suoi fu 
periori,o per niftaurarc o sia reffar le file dinanti di ma 
no in mano al modo de le Falangi, o per ricourar' Tar- 
mi, ^saluar vncomilitòne ,6<: ferire il nemico che li 
foffe vicino cofi portando Thonorc , & obligo da veri 
boni Soldati, li quali facendo altramente poffono fi- 
pere che incorretto per coflume, & leggi Milititi tutti- 
in pena capitale con perpetua infamia: &: per il man- 
co ne la pena de la decimationc , cofa tanto horrenda 
solamente a penfarcit, ch'io mi marauiglt o come og 
pidJ par che reggi quella corruttella, che quello che no 
faranno le prime trc^o quattro file manco lo |^ri il rc- 
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fio cTvn grosfisfimo fc]uadrónc,c còfi in vn fubito scn 
. za confiderai al obligo & a la pena difordinarfi & per 
dcrfi cfTcndo tenuti di cóbatterc, non dirò solamente 
sino a iVltima fila ma sino a vn sol huomo, il che prò 
cede da'! non eflcre ben difciplinati auanti che ndurfi 
a fatti d'arme , e però sagiamente ha fatto Sua Altez- 
za in preuenire vna tale occalionc, hauendo inftitui- 
to qucfta honorata Militia, de la quale, efercitandofi 
non se ne può sperar che bene. .7 .. 

Si possono ancor mettere gli corfalctti con le buf- 
fe delli duoi fianchi ne la prima ordinanza in fila con 
J'altn,e puoi mandargli,ma sarà più tardi, e con mag- 
gior intrico in mandargli & leuare vn' altro di quelle 
fil$ si,l luoco di qucfti volendo le file giuftc, 

Qrca gli Centurioni eomp irtiti per le tagliate de 
le prime ordinanze, i quali porta la battaglia fi troue- 
rano metta a la teda & metti a la coda di elTa, per che 
saranno affai fi compartiranno poi come fi vederi ne 
)a defcrittione,comc collocale tutti gli vfficiali e puoi 
ne la figura di effa battagKa con il Coloncllo dinanti 
& il suo Sargente maggiore. 

Auanti chz parlare de la forma di Battaglia dVn tal 
Colonello , fi i da sapere in conformità di quanto gii 
se ne toccò disopra , che i quadrati de le battaglie, de 
quali fi tratta in qucfto di(corso e figure , che saranno 
verfo il fine , sono di numero e di gente e non di ter- 
5^?^ ^ diri^Sc solamente de le armi 

5 4 d'hafta^ 
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d'hafla, tanto per la picdoIaJsf^agfta cf vna fola c6pi^ 
gnia&divn Co)oneUo,<)uaotodelkJ>Attaglia gen($i^: 
rale quando accadcri, non connpresc per ordinario le 
' alabarde de le bande de Archibulicn , per essere tutte 
o gran parte dcftinate alCFOÙe a sàei tcitipi, & nfeni^ 
toala Infcgna, & Tamhorro€omC9r>p^ iltni^ 
mero e quadratura. Di più non tr^ttarfi minùtamcn- 
tede la forma di battaglie Quadre di terreno tn^n di 
gcnte^poflèndofi vedere àt4ftl»S0a)lìi,<^rc^ 
iT)i che tali forme di battaglie quadre di retreno , che 
fono due volte tanto larghe come longhe se pur delct 
tasserò fori] piùin vnanioftra,ftafido senripte aonfe 
Sci piedi dtspàcio(ii1efi}è,di cbetfidiltiis^iie^dh-j,aCf 
teso che il tale quadrato non ptfò ftarc altramtnti co» 
uenirebbenopiùnela Cauallcria che ne 4à ^fiaoccria 
quanto al cofi^attire che fi vfésKir^ aiid^tìhel 
ne lacaualleria fi veda , Aeliano douc tratta de le or- 
dinan7.edc Cauallkri,etroueràancor làcauCi perla 
quaje> le lomfc&fctàjgUeerano di numerala infetta pià 
larghcrchetotighe^B^àtlPi^^^^lid^ piiì^dcT^ 
uc dice ancora che Ja mokif udttie de' GaUarIKcri che c 
di dietro agl'altri non può fare quella ifìefla vtilitìal- 
lidtina^HCii^iihc^a^I^ntef ^ ^ in fate fenitenza di ^dié^ 
m^fMKimmè»» qudiic^^ sono ditiiimt (pafTèVéi^ 
ramcnte notabile in più cofc) dicendo ancora doue 
ton)a'pcioiaf>arlare della fantaria la caufa,^ quando 
bi^dgn4 Ùntfòaiboratelapicche^paéi&tdeca'de^ 
* i' ^^ ~ detta 



dcttaft>ltriadlbattaj;lie cofrin paffando per meglio 
dare ad intendere loqUalìdd^ esso fòcdc le ^4rc di 

] L ( lluìi ato più prosHmo adone i tale Co- 
«IweliopcC'lcsucarmi d^halla 8.5o»dcÌcciaquccom-« 
pagniecòcn|&sr 1 1 a^dalqualcbisò^a tuorecome da 
3Cutti gli altri quo eira n di battagliala redola difapere 
mettere k pume ictmplicc ordinaniedi^udii nume* 
lì^bd fiano|)mt^edid & pmpiCMtiqnati, per puotere 
paoia'IapwìpreftatnèttcrciiifieKncH detti quadrati, 
icn7a nfguardo più d'vn numero che d'vn'altro^da pa 
ii a di^aiHptiik ragioni dette & che fi diranno, m'e 
fratisodf propbaerb^fn!<}uoimèdi;per il vinti otto Se 
"perii vintinòuc lìùc tuiulilnut s^lia prima viiiu 
DtioiiJe a zS.hurir ii>ipcrifikj&r pei ii 2p.a 2p*huo- 
laMAÌ^pfiln.peYiUoDgO'fii^peririargòu 
' Peri! priiiiO loJì fanno auanrare 6^.huomìni 
per feriìirkneakrouc con tutti o partedc gli Alabar- 
dtértxkjJftbiandaid-aTchibulterayi quali se pur' reftaiTe*' 
roaicri o parte apprcfiò 'la «uà insegnane! scjuadro-* 
sì^Eiàira'quanto&e nedicàalsuo luoco, 5i per il vinti 
Bin]OÌaQarrz:afio wyucikmsìihiii^ con gli detti alabar 
dieri àuanzaFcbbcno 49.il pi^mo per iiiS.edi più fa 
Cile intioduttione, &: i! sccoiido per il 2 9.C quadrato 
fiàftùìbmo al detco numero de armi d'h^iila) elora 
iiSfimméBii It qcnddtiirif i|«rreKd s^ihtifnfdòrfino i 
bas&0|^uv^iiiaixiaircj)iuia battaglia c^ua Jra di uacf 
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<no che di gente sarebbcito a quefto coto file 2 1 . a 40. 
iper fila, o fu file zo. a 42 .per fila auanzano i o. 

Gli practichi clc'numcri comprendcrano aflai Tim 
-porcania Se differenza tra i detti primi duci quadrati 
di gentc>5^ gli quadri di terrcno,& tornando a gli qua 1 
dratidigcntecioéalprinìopcril 28.il quale al cono- j 
•battere puoi come pur fà ancor' Taltro perii vintinotrc 
^vienea reflaf quadro di terreno o puoco meno,p€r 
ferrarfi tanto da petto a fchena le file infieme con le 
picche arborat^jSaluo quelle dinanci che puoflono 
combattere, clic il doppio spacio d' vn huomo de pie 
di tré per il largo , ch'era prima da IVna fila a l'altra di 
piedi 6. per il Iong05( il che faceua moflrare in prima | 
ordinanza ftando fermi con le picche arborate la bat* j 
taglia la metta più longa che larga^senza vn piede che 
occupa di pili il soldato di sua persona come dicono 
. alcuni ancor che foffero tanti huomini per vn versa 
che per l'altro) fi diminuiffc la metta o circa c cofi re* 
fta all'hora quadra ancora di terreno ne l'atto di cobat 
tere detto da gli antichi conftipattoncc tato gagliar- 
da per vna parte che per Taltra bisognado fare de la co 
da,o di fianchi tcfta , 5c da puoterne an co tuorc in co- 
da de le file> quando non fosse preparato il fusfidio da 
formare la quadra di terreno o fia allargare più la froii^ 
te se bisognassCjS^ da mandare a soccorrere altroue aé 
fai più cómodamcnte,chc da la quadra di tcrreno,la- 
qualeserrandofial combatccrc,comeil douerc porti: 



ilei ancor da petto a schcna,mi parc,chc rcfti pur trop- 
-po sottile da la tefta a la coda, e però atta ad essere fa- 

-vilmente penctrata,c bisognando in vn subito fare del 
bianco tefta come può accadere refta pòi troppo ftret 

. -tac fi può dire tutto al contrario de T intctione de chi* 
J'haueua prima formata largale volcdola alterare per 
Tcinforxarla da tutte le pàrti, secondo gli accidenti, 
masfimc al confpetto del nemico ^ o nel procinto del 
róbattere, può caufare disordine , o fia per il tepo che 
^li può màcarc in riordinarla o soprauenendoli il ne- 
micogià ordinato^oltre chcj'allargare tato la fróte di 
.vna battaglia a chi non ne foffc più che necesfitato o 
hauesse gran numero di gente e cosa molto pericolo- 
fa', vediìì Quelfo che ne dicano gli Antichi &c moder- 
ni Auttoriflò in fatto ne ho veduto qualche ifperien- 
onde mi pare di puoter concludere che le battaglie 

•quadre di numero e di gente ne la Fanteria fianodi 
maggior fcruitio,hauendo anco gli suoi numeri pron 
ti per quadrarle con ragione, S<: che con maggior ri- 
putatione,fifaraseò[ìprc de la quadra de genti quella 
di terreno che per il contrario, perche con quella s'ac-^ 
crcfcc andando inanti,&: con quella venendo in die*< 
tro-quanto a Jaformade la battaglia quadra xlitefi*) 

"reno per meglio chiarire la mia openione : Io cofi 
l'intendo, come adire dieci, huomini in fila gion- 
tcdaspalla a spalla per fianco & cinque file di tale 
dicci huomini perii, longo ó.fiadipci per il Urgc^ij 

& cinque 



8^ cinque per i!7ons;6i erodendo cfafcùno eli csfi dieci 
gli SUOI piedi ùi-c perii Ijrgo, nari potTcndofi vn huo- 
nìo di fua pcrrona e gomiti più riikeiigerfi ne allargai^ 
garfi inordinanxi^safranno in tutto piedi trenta perì! 

♦ hrgo, te dando piedi sei per eia (cuna delle cincone file 
per il longo saranno pur piedi trenta, & alPhora si mo 
ftra la quadratura <}i terreno saluo quel puoco difotto 
} piedi-ma calo ftà che non si combatte con quegli sei 
piedi di spacio tra le fi le anci si serrano tanto in(ieme> 
che Aeliano non li da in queH'hora che vn picdce 
7.o:& il Machiauclli nel secondo Libro a fi3glic trenta; 
doue tra altri Auttori dice che la più vtile fi^rma di ba 
taglia è in softanza quella ch'io chiama quadra di mi 
mero Si di genti glii'da due braccia, & qiai si ditìno tre 
piedi rifpctto à l'armamentOjtanto che esTa quadra di 
terreno nel atto del combattere refta molto debole>c 

. sproportionata per il longo , e la quadra de genti più 
vtile, fi^rte, e proportionata da tutte le parti; 

Per metter infiemc ì primi dui quadrati di gente^ 
c fargli marchiare a le lor prime sempiici pi:i ispedite 
c propbrtionatc ot-dinani.e, si poffano! tutti dua mct 
ttrc asette perfila, a nouc 8ca quatordcci in quefto pi 
eiolo squadrone , ma per vn grosfo cjuanto al quator-*- 
decise ne dira aele figure, quali ho pofte per meglia 
efplicarcilmio concetto.' - b eiib fi SfrtoD pob'n.i 

Nel quaklrata del vintiottì) perii sette prFma sem- 
plice ordinanza, gli Al-chibì/icri millq cinquecento c 
i> . yj&~ dicci 
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B^«iwi2tnnofifc (?ogi?nm^c per fila 

-auancino cinque huominij fi metteranno file cento e" 
dotta iiuiKÌ,:^ file io7uifctco alifìcchciiaronsiuoi 
Tamborrialatefta 5c a la coda tra alquante filc^i*;^; 
•T Le picche saranno file cento c vinti vnaauanza tre 
iLe Insegne co suoi Tambprri tra le rotellt^ ahb^c- 
zéciìè la naetti'di tutte rarn^id'hi&a, à file 6q. inami> 
• & dii di dietro di cUc attnid'hafta & perfat la sua bat 
-taglia fi smembrerà dra 8 Jn 2.8. file de Fordinanz^^e 
-cofì in quattro tagHatC;, ehcficno bene atteftatc & rà- 
doppiateinfieme spingendo,c puoi facendo rcftarU' 
Jpfrgnc e Tamborri con rarncii curtc, conr\e fi c detto 
•in tagliate pati s^rà Forfnata,ie'Ì2U xli maggior' difcì^ 
plinajpercherdfe'rila^siia: prima ordinanra più lon- 
ga di tutte qucfte,c perciò facendofi la battaglia in più 
radoppij fa tare isoldatiSc gli vHkiali più a Icrtama 
ìèpiu tarda, come forfi meglio fi vederi ne le figure^ 
ouefiToara ancoradc l'altro modo di radoppiare^i 
ni'ilL neucgli^àru ()m ifpcdito, perche G formerà li 
battaglia in trcTsgliiteyattéftate, e sadòppiateihfie* 
me de vinti otto in vinti òrto file, ma Tuna quella di 
meixo n'hauerà vno di più, o si metterà subito vno 
perfiia al longotfvn' fianco d'èffa battaglia,qualsi 
fari più prdlodc la prima, deJa quarta parte dil tem^ 
fb^àc r Infegncsarano sempre meglio coperte, &: pili 
diftricate nel mezzo de la seconda t^Iiata per il lon^ 
go de volendo vrlircquahì vòglia quadrato di gen-* 
i . G tei» 



te in tré radoppIj,o cfic gli numeri (i tf ouerano pòi 
* co ò non auani.eranno mai d' esso quadrato oradop- 
pij più che vno o dói, e come collocarli^qui &c nel fine 
glie nesonocfcmpi assale fcU- àj.^i militili 
r ' Gli Archihuficri a noue per fila saranno file 1 6^* 
auanza y.huomini^fìle 8 3 .dinanti & file 84. dietro la 
. ptcchena,quaie sari file p4.auan7La 4.huomini L'tnse 
gne con suoi Tamborri fra l' alabarde c rotelle a file 
47.dc l'armi d'haftaXc ale d arcliibuficri possono re- 
ftare loro ancora a noue o a dieci per fila,éc cofi auan- 
tarano più arcbibufìcri per il sufTidio, per le manicbo^ 
. c per fare le ale più longhe de la battaglia chi vorrà,& 
per le scaramuzze da farfi con la battaglia del Colo* 
fiello,comes'e fatto con quella dt la compagnia sola 
per efcrcitarr^tirandofi senza palle per non offenderfi 
tradilorooachifo(rcavedcre,&: per essere quefto 
partimcnto di battaglia quello che più mi satisfa, 8e 
che ho vsato gii gran tempo, ho^ofFcro fame capaci itt 
fattoi buoni seruitori di Sua ALTEiZA,scnonrin 
tenderanno dal difcorso Sedale figure* ^- • 'i-r: 
I Ricordando, che Y ale de la prima forma di batta» 
glia perii sette vanno radoppiatc cioè a i4.pcrfilaé 

IL quattordcciizrintra ancora più ispcditamentc, 
per che fa la battaglia in dua tagliate. Gli archibufieri 
$ono a quefto conto file loy.auaza la.huominifiltf 
5 4.inanti,& file 5 1 .dietro la piccheria quale compre- 
so come sopra sari file ^o*auaaza dieci huomini. 

2 - ^ . - 4^ L'insegna 





l' Infegna a file trenta con suoi Tamlìóf ri, tra Tar- 
mi curtc, ma di vfare a macere k battaglie grosse in 
due tagliate,' si veda qaatitó ne drcò ne le figure, eoa 
il modo ancora di mettere lì quadrato per il vinti no 
De ricordando di nuouo di mctcere sempre a la tcfta 
de ciascuna tagliata di c^Hrvoglia sorte di queftc pri 
ine ordfnanie,file due de corfalctti co le buffe, &: vna 
ila a la cdda, fmcmbrando fcmprc la prima (Jrdinan- 
ria li douc fari vha filale puoi due di' buftc,cioc,Ic due 
tirare siì'a la tcftaiallargandofi vn'poco per fianco pur 
fcmpre acofto,e l»vna tettare a k coda de la battaglia. 
Si xicorda ancora. di quella sola buffa per fianco a la 
miniai tagljaca,{i.pattc dcllra,& vn' aftra per fianco al- 
9 ivltima ipirtc finiftra^ auanrerannof ;dicci corfaletci 
conl^ burffcJa xiompQrtir'a h mcglio^jrTjrrrinr. J i ')\ 
ibdbBi tALR. Siincttecanno vicine i la battaglia di^i 
a4aiongIic*iT:advnapicch3,èlerinanichc lontane db 
k alcducTolrctamojDConie'piàccfse. Le maniche 
haueràno va'ordiniania chetrappassl la battaglia pei 
dirianti Se per Tdi dietro tome d'ói corni ,& le alean^ 
Cora àlaDccafione,pciòlc ale fi sono forpiateala 
bnghoLra de la battagli a per haucrepiu nujmero d'ac 
éhibafitri per altrcimprcfe^fi nricttcnoie figure in tuC 
ti doi li modirf?ir c^a nijo tiiysìhn iif/*»sifrt? o-j^.oIj 
^ i' Si possono ancora i Colopelli a le vokc partirci™ 
duc.pariccDÌTfcrfùt!pfo|$ortiohater ordinarne , per 1^ 
alc^'maoicici&'picadc due hat^^ 
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.1 LA P/cchcrlaavmtipcrfila/accnJosucfinctfct 
ramuize^suoifiiuibenconccrtati, incontri tirando 
fcnia pallerà ppcofcmandofi per iJ fpacio dVna picche 
(Irvnocotìtrarakro abbaflando le picche ,a l'clTeri^ 
pio de lascia compagnia gii di(cor$o,e colisi Ctqucp 
raonopuoipiùdiftiplinatial Woffxojianiièai'ì :>]> 
£0v Aucrtcndòdircparcìrc gli Capitani, vfHciali Sc 
pcrfon^ più pratcicht , cliabbiano/cura d^l tutte pand 
de labattdglia,deIe!j^deJe(naniche^&dilsiis(idÌQ> 
xornme la sqa figura,<>ue5atà il iColonello! Jaenifsb> 
mo armato in aiìt>iLsiuosquiadrorvc già pofto,3ccom'i 
jpagnaco daisqaSargcntc maggiore, per conferire, 5c 
faro secondo gFacciuclen ti^^f duqiiS^cninxlt baeif 
<Ja,^dr pudtcrc mandarcdoucbisógnalfsct Puoi dègS 
fei Capitani,nosarà vno cori vnr'Sargcnte per ógnito 
(U di ci^fcuna ala^ e cia/omamanicha; Se vnò in còda 
db) sqitadriojìt:, puoi vb^alt^-o pur con vno Sargenté^a 
la teda del sursidio,& de.vinii qu attro Centurioni ar^ 
mati di belli cor{alettf^&: belli scudi,ciafcuno con vna 
corfefca daJanciate,6i: pcraltro^nc^arSno scdeci ciop 
quattro rpciifacctata là l*incdniodeIsquadtQné,&:yHà 
a racoda^pcrciafcunadcledd 6^ delie manichete qua 
tro aTintomo del susfidio yna per facciata degli 
^odeci sargenti oltre gli otto già repartiti, ne fcorrc^ 
ranno ordiriarióuheóiie quàtr'ò cinèy"pn0: pecfiatjcò di 
fuor^^iaiaciafcunaxle Icàle^fdqlcifmhichc^per coti 
fcruare gli ordiai^(^v^n£Ìidalì^ala>^lx2pore.^^^ ^^it. 
4ji [i O * ^ ciali 



tiìali air intornò del S(]uac}ipncfì teniranno gìon^i^ 

le picche basse de le prime fìle, da le c]ua]i ^ararlao co 

;j)crti p^;rcomhaticre5<: farcombau^rc con buono or 

,^ipe & gli aUri fi^c il debito douc tì,ci:9^ci;4qn9,/;,<;hji 

yolesse più Capitani al squadrone, cbe.gi soad però 

jricini, metti Centurioni al suo Iuoco^..i . ^» 001-)?^ ^! 

i: ' De glidoideciTarnbiorjiri vqda U ^i^rit^^itiS^: ne 

la figura f icòfd^^ado di nuòuo , che quando !;^ I>a^t^« 

fi farddi Ugli afe pari di sapere spi ngcre, e puoi fare 

Jftarie; 1 IflHgP^SQn.gH suoi Jambprri & armi curte,5< 

\:on:€s^ecfiati^^rla;conic^ fcc^ne la prima folacom 

pagnia, ma fvc^ndo(ì|di'tagliate dispari, esse Ins gnc^ 

jr^iiìburri Scarmi ciirtic rcWarannP comodale per ij 

longp,|nej wr?,o,df)l4.^^fPR^Ai wg^^^ po(Tcndof| 

jrauersarc còme ho fettp.^ila^^ua figura > si consideri 

vn*taIepa(Tagg\p disopr^jn^l .fine d^l efercitio de U 

compagsiià d'archibwrieri^ur meglio capirla^S^^c 

Fila dcje rotelle &cajafearde con T Insegne & Tarn-» 

borriiniti^zip.p^rqritropporqftretta^c^n 

il fufsidio. .oTiUo l'i^ \:> ,':r!'jno! uicf ih o ne - - 0 
^Mcrtisscp^t tspcdirfi:piapr,q9^ ap- . 

pteffoU sua battaglia^J'ale^ maniche» esustìJio, quii 

yolQntieri fimctte.in cp^a ail^ battaglia , con tutt^ 

gli^àtiao^ati de gli quadrai, ^r^Itri m?jr$j.4^o(la ccy . 

qnkc vn piccióJosquadr9*>^^^,>P?0C9 Ipnrano da es^ 

ba^raglj^ichcè d VJigraflilsirnof jwi^f^pri pvT^^s-j 

. osbbs ^ ' . " G iij dare 



Si 

^are Yàìtrè riÒtlrc gfa poffe óriJmaT^cT^Ta! pùbternc tuo 
re da allargircla fronte de la battagHa occorrcndo,da 

sbandare di mano in mano. 8<r soccorrere comefofsjc 

» • • • 

il bisogno cauato da Vcgetio vìcì Hb. tcrr.o a cap. 1 7. 
\di hadere cjuefta auertenra ; cHej^oftà' la battaglia de 
Jc picche; le due zk d- archibufieri -Tetteranno kmpre 
affai piulonghedela battaglia,; perii maggiornumc- 
rojche il' hauemo ne la militia, paò chi non hauel- 
fe co(i a le volte la mcrnófia pronta, faccia cosi,agiu« 
fti )i tcfta de le ale de gK àrchibuficrv3& k file , con h 
tcfta&:firede It jpièéHe, e quelle file d'ardhibufi eri; étf 
auan? eranno dalla coda de la battaglia hi dietro , ne 
mandi fubito via ìi dui terzi, o circa, cioè T auanxo <fc 
l'ala dcftra afafreli mariicha^dcftra tcneiidoil terzt^ 
ò circa per il sufsidiò, Ce V auanzo dcir ala firtiftra , té 
tnandi fubita,afarefa manica sìnittra ^tenendo (X>i 
Aie sopra per il sufsidio, e bìfognando li Uflk>iigli Tor^ 
dinariza perk n>à^iichetarito,cheatra'paSsiosupplìÌ 
fca nel modo che fi può vedere ancqra ^ ne le figure^' 
ouc nesono di più longhe, 8cdi più corte. -or:»ir ilì li 
•n GLI archibuficFÌ de la banda d* archi bufieri,si pos 
ibho far rcftarc a ti coda de le ordì nartie 'degli arcM^ 
bufieri, accio rcftirK> de le file auaniate da lacod^a dct 
h battaglia in dictrb, per puotergli mandare tutti, a 
h maggior parte cò'l sùo CapitanOiSc vfficiati in viki^ 
manica , o tenergli nel sufsidio V t L'insegna con W 
Tamborro puòi^rc co» gli juoi AUbardicr i per 



^4* 

' àJcCTo ntl squiJronCjTcuanJonè altri tanti Iiuommi 
perii sufsidio accomodando cssi^Ubardieci al^i 
^f?3Cglìo,pComcsedirain fattoVA-ro!*}: on-tnì" ' -j 
^tiv Circa Icfcrcitio dVna sola compagnia con fuc ccn 
i^rie, &: squadre, c cofi di sua piccola forma di batta- 
•:-glia , per efserc cofa facile, & che il difcorso lo fi chia- 
-rifsimo, non fe ne fa difegno , fi fono fatte qucflc 
-tre feguentc cjuadrate figure^per le battaglie di tali Co 
lonelli, per efcmpio ancora di battaglie di maggio- 
xrc numero, per meglio dar' ad intendere ladifFerenl 
-la, vantaggio &: di (auantaggio del tempo,neI nume- 
ro&: modo delle tagliate, mediante le prime semplici 
fpicgate ordinanie,da puotcrc più prcfto metter j in- 
ficme gli squadroni. La prima per il y.difcip'ina più 
gli snidati, ma e più tarda a vniriì. La seconda per il 
^uattordeci e più prcfta de tutte , ma per vno groTo 
squadrone, coadifFicoItamarchiarebbe a metta per 
iTìetti In tutte due quefte, Pinfegne non rcitano cofi 
bene coperte, ne cofi bene diftricate, con suoi Tarn* 
borri ^ armi curte , come ne la terra per il noue, qua- 
le più mi satisfa, & la soglio vfjre, cioè valendomi di 
quel numero pari o di(pari,qualc in tré tagliate, mi fi 
Io squadrone, comodando quel' vno o quelli doi, che 
pofsonó auantarc alcune vol e dil mo iogià dcttojn 
^ quefto tale partimento di battaglia, fi prefuponc che 
^; le ale,6c maniche d' archibufieri iiano polte a suoi luo 
^ ghi,come » vederi nelle altre figure. 

Tutte 
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VHanno da attclbrè, agiuitire>& ridoppiarcitìficit^, 
ccofi faranno le loro àntif)oftcquadfatc forme 5 GKc 
^anco r altro modò di fd(^oppià^ fibmt^aÀ^i4>voe 

filcncHaltre^maprouacopiù volte infarto Pvno, è 
ralcrojtrouoqucfto molto più i/pedito per vnire|C 




' DI Variarela solita forma de le tyattaglic >5f ciafH 
tornilo fèmà,& di mettete àrébtbiificnlnatitHÉfiél^ 
tcdel squadrone,^ di tramcggiarne alqbSti x.\ì la pk^ 
tbcria al tempo del combattcre,t: cofi, di farne tori** 




quai 

arme d bafta^firiferua airoccafioiiéc cofi di faperfì 

comodare & valere della varietà déiiìt^-quah o bi(o- 

gi^atma^n^iègli pcrdoueirne(fifò6kèHf>Wtp6i^^ 

tóTarto-naefeòrìflfte putóihc^ 

dlcìo, vfanilò iìbi fcmprc qùaTèhy auaritae^ioB ftràti 

tagtoi neli' affalirc^con fapcre ancora fubitò rdfport- 

&iic;(eGh^tìdòafli^^^^^ 

co ne veni a t^òuàwiiperò contro triangoli se piiréo(Ìt 

corrcfscfivcdaalfuoluoco» ' - ';n'« ' q 
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ii^réri pJcGlicri con corfalettt co 
buffe fife due a fa tcfta, Vna a lacoda, & vn'huo 
^ . ^rno sofo con buffa al fongo delfianco dritto de 
la prima- ^ fcvn'àftmàl fiincc^^iftrotdQFvlna)* 
tagliata la sua ratta jiartcdtfOncurionk ' 



. Efempio p Vna copagnu c'hatibla picclic a la tcftà 
Se coda de gl'Archibuficri,sono picche i óo.archibufic 
ri. I Oo. li archibufieri reftcranno per ale omanichca 
la sua picciola battaglia come qui sotco^commodan* 
do rinfcgna,Tamborro,& arme curcc^comc nella 
prima sola compagnia del Discorso. |T 

Quefta tefta de picche vi vol- 
■ ^ 1:5^^1 tata in la radoppiata de 4. file in 

"^/tlue, fotto la quale viene il redo 
i- ! delle picche , in due tagliate, 



a lo 



I 



B 



4 f. 
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file 

6, 



4 f . 

file 



Ti'f: 



m 



ri 

a- 




"Sì 
ó 







il!: 



Quefta coda de picche > va voi 
tata in là fic tirerà su a serrarfi ra- 
? 1 doppiata come sopra dietro a Tal 
tre che vanno a vnirfi con la tcft a 



B 



per fax yna batta^ia , come qua 



H 
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Afero cscmpto dì che (ì parh nel discorso , ovhc 
: accurrar lcalc dcgrArchibuficri,pcr farpiupiefto ia 
"3 mandar 4 far' Icmaniche, e tenerne peni jiusfìdio,c 
c. cofi vi tolto via il rcftantc de gì' Archibuficri eh auaii 
- xano dalla coda de la battaglia ili giù. yr ' ^ 

• TÈataf^ha quadra di gente fi moflfl 




I / ordinanza dtl modo chejegue duA 
1 yolit tanto longa urne largale più 
ma al cibattete poi , fi ferra tanto 
che refia a ncor tjuadra di terreno • 
pofo menotepiuforte da tutte par 
tinche la quadra di terreno , e non 
di gente, qual refU troppo sottile f 
il longo serrandofi perche, a quejlo I 
numero ha 40. hu^miniper ti lar- 1 
gOf 31, per tllongeaua n 7;a diec^ 
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■i ebifognandomvnsubito fare di Ginco tcfla come 
pu9 accadere a Tese mpio d'una fortezza alTaltabilQ 
<Ja tutte le parti conoé (i rroucdf^n huomo p il largo^ * 
come giàsi e detto vuolsepresoi 7f piedi>& da IVna fi, 
laa Taltra in ordinala di battaglia vnpuoCo auati il ca 
batter^ picchcria arborata ne dSno^ei pejil longo,, 
fcnxa IVno ch'occupa il soldatodi sua perscxna ftado 
la battaglia come nel difcorscs^eràiì d^i cófidcrarc 
grintwialli, dell'homo prima ordinata poi d^fato^&v 

H ii vltimo 



■ Yltimo (ronft{p4to,ò fiar{ftrctt<i^ c puoi serrato: quaK 
' rcrmini s'òsscruauano iic le falangi con loro ionghc 
' ^sarrssc imitate da noi adesso con Jcpicchc,cgrosscfcr 
t rate battaglie. (I primo spacio tra le fìle^cra di quattro 

cul)iri,chc vale piedi sci in prima ordìnanzajihccon- 
do duacul)4ti,pie<Ii tré: quando fi presentaualafa]an 

■ gc al combattere. L'vltimo,di vn cubito, 'cioc,picdi 
V n* c nìczLO , nelP atto di! combattcrc,chcc la metti 
manco spacio di quello, che se glieVdatt4 disopra,pa* 
rendomi quello troppo serrato,rispettoÌli puotcr te- 
nere ferm e le picche basse, con Tvn a jn ano ben i n an- 
ti air altra verso il calxo, perche pesaranno assii mas- 
fìme di fras(ino:oIcre Tarmaturc c'hann^ twtrgli nò- 
ftri che rileuano assalili che non sòdjiqùcllide lefa- 
langi, perTuadendomi anchora che quelle cofi Ionghc 
sarisse,chepoteuano combattere (ino da la seftafila 
contro il nemico, fossero di qualche altra sorte di le- 
gno, o fattura più ligicra auanzando ancora di tre pie 
di la primà^ ho ancor lanciato gli piedi sei tri IVna fila • 
&taitra, pcrquando il squadrone va, o iti con k pic- 
che arbitrate percòhìbaitere, ali'hora, all'iota, 8<:scr» 
rarsc;^?bmes'e dettò , parendomi IVno e l'altro spacij 
issai honcdi per gli detti dua terminile quanto al spa 
ciò degli sei pkrdi tra l*vna fila, e l'altra in ordinanza 
conccflb da fo ittori vccchij e noui come f io vifto^chi 

. Io volesse irtt<ndere pcrquandofi portano le picche 
spianate , se •! fi confiderà , la metti indietro de le pic- 
' Ti n che 



x!K<l^uclIcfik<bc vanrK)<iirK3mti «elamcttà inanti 

di quelle che segu(?no fi troucri (se4ìcn le portano has 
fctiinanci lcHi<;he però <:(>mc sic detto) che bifogna- 
•irebbe vn più gran spacio. Per applicare adonquc detti 
i. fci piedi ne le noftre ordinarne de picchcria^ió per me 
oTjntendo tra le file, quando le picche sono arl^oratc, 
(xomc mi pare che si possa anchora concludere tri le 
L file di quelle longhcsarissc,c con qucfta confidera- 
-tionenc ho discorso come sopra^ ' -r; , • - > 
5;" Ma per le legioni Romane crederò che gli biso- 
gnalTero quelli tei picdi,rispetto a foro Pi^j,da puotcr 
:gR corì<]uei puoco d'accesso,8c di recc5so,o (ìa saIto,o 
-(corsa,lanciar più forte,ch erano armi curte,comcpic 
HcioIccorfcichcjO dar diurna con le ponte come ^lilccti, 
tato acute e sottili, che laciati vna volta no seruiuano 
p ù,pcr<:heal primo incontro si ripiegauano, ecofi il 
nemico non gli poteuaiilanciar^che offendessero; Se 
ichc per lanciargli haucffcro quelli sei piedi di spacio 
tra 1 vnocValtr ordine, fi veda Modefto,^^ anco Vc- 
gctio nel lib,5.acap.i4.ma ne lapiccheria va dVn al- 
tra sorte pche bisogna sa rrarfi bene da petto, a schcna 
nel combattere, ^ con^eruarfi le picche ne le mani i( 
più che fi possa , combattendo tutte le filedi mano in 
mancai longo delsquadroiìe,^eccmdo che ilcom^ 
battere gli peruenira, sapendolo antìucdcre tuore, 
auanii che'l nemico fia troppo sortole quaco a quello 
che insoiUnza dice il ftudiofissimo Macchiauelli nel 
i . H iij principio 



' prmci pio (iit secondo librò dèlFairCe cfc bg^crfi^fijte 
^ il: combattere n e gli ordini con aìrmi d^iutta^ cbi^'ffill^ 
* fa no due braccia c ìivuti!e,eccecto che ne la prima froa 
{e, prego rai sia concesso Firpondcre, che lui ftcsso di* 
ce puoi vn puoco piòinanti che le falangi per oftcU 
sifondau^3tnc>piÀkòrhafte,cjoès4n longhe óìàt 
' braccia^chc su le spade tericndagliordini,aileganda 
anc4>raladiffi€G^ich'eU)eio RtOiiiam sotto Paob 
E^mliaaviincerclafatangesoltOi Persa HèdiMtot;^ 
donia,conicnura Jocsso aattofe, che vna falagc fosse 
come vna battaglia de SwÉ^ef i c^ìi ha^mo nelle 
'che'HijCialas(bir%o^e1i»f>otd^^ 
'y<ngaabd^)KÌ)(»raif)ltiraìapd^^ dé*K§sc(S 
-dcxnic Jc picche de Sui'XitcpijPiù^ che in Apiano Alcf^ 
faadrinp.^(ì vederi ocHaguerc^del Re Aatiocaa&K 
flìcoftónlÉseiche Romania 1soet0>i^refto dei cserdto» 
d*Antioco^ec€ccto vna falange de Macedoni rcftaca 
vni^^fccserra^^i consuoìppdini ii».<:ji*4drangtì!a,. non 
acdbano d^appro pmcj^tie^jfiM^kon^^ ùd* 
tODfio gli hnciauanìo.tuft4ievefpet«e|^e^n quelle gli 
faceujiK) gpa^ndbisimo danno^ perche non potcuana 
euicare icoipi-che gU¥cnu>ano adossQ,segao che non 
erano tutti arà:iéii4<iMaéliaofbi,b^ che al &ac&9Òf 
pessfr^f fe>cAÉfMiM^eili) oiie|^ esempio da n&rh 
e^t)ìMì4ai al in per amici che liano cacciaci da ncmi-» 
€i njcliflijiaadrqpke'piu che tutte le nadoaLde'iChaftiani 
Ìfai;u>4lagGwrr la p{ccbò:ii.in groéfi Miratile iordi^ 



nofl 



»,è ^a^i squadroni , mediàntc le ]qua1 cofe > Vifto atichora 
:pft 4dRÌ€miiMac(Jiiaudli(appòkspade€henoi parU 
itrod 4QnÌBitkvfiamo , 8c doppò le (ire cinque file de picche 
soi in fronte ch'ionontrouo di&icile cosa a penetrarle) 

sha foadato ti 610 maggior sforno di bacfaglia nei 
M ilciidat!,gli iqoali non sò cditk poreflero rdfifterc^i 
■anij vn' incontro digrofla Picchèria^odi Caualkria,co- 
'aok mefari vn gcofib ferrato e ben ordinata squadrone 

depkcbèria,ane$4iS^ciÌ4aGedo^^^ non tono croiu«> 
fosK te le loro sariflfc,&: gli SuiTieri da lui all^at^ le loro 

pkchc.sypciililc: da le cinque file indie^/o ^oe m an- - 
ircit coikiRBiuMà taiperfltictumle akti nationi puoi dm 

j^cc. le vsano tutto al longodc'siioi squadroni, mi pare 
Atei. che con buona ragiooe/^e habbia.pp^^uco dirconc^ 
2^ Kflomcl^ £tf totcnsictif adicrnÀ^ c però nonxiouerfi 
mat'gltnx^i'spaurìrenedisordinart,schen le file di^ 
^ «ami andassero mancando» ma^o ii^flaurarl^ al nìo>« 
dbdicsMi£dangi,operilQ[iancO|iion abbandonai^ 
jj^ ÉiM il suo .lùoco.ck battaglia fiiccndacome s'^dcc^ 
U). Et sei noftri armati diconsaletti hauessero cut* 
tt;lelMt&iijnvii giorno di b^uaglia^ odi vn' as^U 
(a|<o geo0É»diiooocro:k>> cipuferei a mirandissimo nò«. 
jg, ftro Vantaggio, perche, quato importano i colpi alla 
1^ . volta de k ^cctaiPltre che 1 esempio dil fatto d armi 
di fiu^agliatcl qncidua gra gucrriertyC^are & Pó^ . 
^ pealoxhiartsse,ri può ancora confìdcrarcimaginan* 
j, dbfcto fflo a i g ^ KIfi a d^^ de pictib^u^ ch<: ne vca^ 
• ' \<:'.':\JVt9 ^ gacon 



5^ 

ga con le picche basse ad' inuefìir^ , o che n<a ran^t 
mbadlrtcohtrarc, drìz7.andomia soiditiètii dìici^ 
pjinaci c valorofiyCnou à piK)co esperti, e senTia cucu 
T.C)Che QOipe vedenoa&cfìtino il neaiico>iquadrbne 
baqerepènctratcyAptnaqualf helofb pciwi^flo^^ 

to Ihmare dette buffo da me pili: dviia volu prQiMie- 
^in fa$CO|,dc le quali hau^^n^oiiQ^co più. ^^ItiC^iiSQOOt 
iSl> eoadte prìncipajigiicrnerr ^e^noiìlri tompi soab^ 

ftatti de h mia openionc per d^rcrCàufai di maggior 
Qoniì^nzancl squadj^onei^^douendoft crederctt^ 
uadi htiomo tan^^dico^ non fòsse dbtmfodi^iBai^ 
rato, o spenscMto,cbe vcdédofi venire dei colpi nel 
yoii;o>i)on Yacilli per schilJairgl^mouciijcipfi a vna par 
. te^o a!li'altra,p abbandoni la pitd|.^ìnitiitco/> ia pcEorct 
per parafate <^eft0 tù^atr<>xttmarbsenipib,e può^Qim 
hf' disordine m vn squadronc^qua! alle volte per pua 
co di cosa'finiettetnrotta>nódauendoriin quci^pon 
tp pur moArare vn nninùiio segno di viltà, o dinnal 
^.n)pÌ0.Matl buon soldato «:bes0$eiitìiiA coAoèpem 
to softenirj,o iniieftirà senapre più coraggiofaii;u;Qfe^ 
senza vaciliare,ne c^edere^) nemicale cod cbrà cuarc^ 
^huo'aefeh^lo^iisMo^sqiM^^ confènuiiKl9& 
fl^iutto di j|ùiéÀi pez^a^S&dii reft4|ten ksètarB after a^ 
tJCyO disordmaiecofi di prima gionta^Noa hasciarKlo 
c^duc che ideilo pocccbbefosfì es^ei;c ynd^fonda-^, 



leiretio , che d? nt? , cìcc, dtfc^volte rantolarono» 
Wlo^f^/ifeTcpiijbftttcrc pj^^ che pptnuH^ 
Q,Q>nd}e p^me^iilc, per ^ubbio^cherotcce^ tré, o. 
caraterò prilli e file dcllci batcaglùjilrefto non lavo* 
glia ,ijnti?|i Jprc > come pare che accadi a aoftri tctn- 
pi;:.so prandi cheynoQ hacicndo io da curare di cor^ 
riKtcIla^c Soldati, ma foaarmi per quanto in mé 
. jsia d* introdurre buona diicipj>na , me rimct* - 

'^^^^ hodetto qua sopra, 5c\ \ 

'l S 1 >più)pdictro 5 & a quanto 
» ^ ' ^ dtfci bisognando» . 



ftmpio de le ale, maniche, e susfidio, & repartimcnto 
dcsuoivfficiali c defile 28. aiS. haomini per fila» 
auHaiìO 6^. p ti susfidtò: & ctrea^r Alabardieri de la 
banda d'Archibuficri fifaccia eoe sop. qaéft'aknòfo 
no più lóghe de la bataglia: la litcra C voi dir' cent.'»^ 
Capirìno. : UCdonello. Capicelo. 
Sargentc, ^ Sargentc maggiore 'Sargcncc. 
TambXap, Sarg, * Sarg. Cap.Tamb 
\iSarg. - C - G " C O 



s 

1 ¥ 



t 

00 



iSarg, 



rt l'i! •? i *" 




^/c 4* riccbcri4. 
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C«fil««09S<r2t»<« 
TiiC4p. Cent. yrnUarg* 
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Efempìo 4ibàttaglia,ch'habbia le alepiulonghc^p 
}e mafuche più curte, secondo il dilcorso » quai batta^ 
glì^iaci dìl <]uadraio.^ 29. fauomini p gla^ 
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Chivuotyfdre qutlh quadra 

wtmeri, mo<Uh & ordini dil 
quddrato dtfopra%faluo£be 
(ifmibri di ì ^, in i9' fi^f > 

^^iongHo rno per fih aVvii 
ìèanco della, battaglia > perii ' 
7. eJr per il 14, c^r ^<>' 
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Gli Tamborri fiati porti versa la tcfta & coda del 
la battaglia scruiràno dt termini ale picche ches'bàno 
Abbassare di&ori via^all'iacomo-del squadrone^se- 
condo che venira Pall'arma per escrcitarfi, rcftado Tal 
ire dagli Tamborriindiectaarborate verso ilnsegoe 
fino al bisogno , e come alterare le file de leurlabard^ 
& rotelle,6c guarnire gli fianchi dcirinsegnc de picche 
ii4jrai coisbattae £ riserua come sopra » e cofi dila?« 

l i| Cam 



sciare i Taràboiri nplsqtiairónéo poIblO»*.^ 
ft<5U*tu«ifta;atóó«juicri»*tt«iti,cgìr Tamboni 
tiOQtOccbetannbsenoh quel' tanto clic eli saràoó- 
mandatorSc di fare vn' Tamborro gcacrale.e «untb 
seruiracancoM^' vnTtombetufaouaJcfecLfit- 
tionc&gMn'nwnero digenti, per dare gli segni pid 
import*nti.riBoI|,ti,echiari rispeffa alla varietà d.l 
suono,che fi fa meglio inttodeK»««iitwhÒYÌfto ia 
tatto,attcso che il gratf nomerò atTainborri per esse 

rS?*^!?'^**^'"'*™'""'P"<5a!lcvoltec9a 
toWerc, fi rifcrua a rn'altra volta , dirò, folo wam 
tuona tale varicti de'suoni ndle più ardue im- 
: |>tcte,viataknCDra da Romani con corni, \ 
: bucane o litui, o clafcico ,& Tubej & 
V cadauno de'talilnftcumeoti ha- 

ueuàil fuo proprio&diuerfà 
. ■ fignificatodaqud , 



«3 

ti VESTA jPiccIoIa Forma può dare cfcmpio^co- 
mc ridurre in cotai'gJi afchibuficjriiic'fi^njdii dcUe bac 
5*g%^^AUfciircil»pa<io libero, ci^^ inanti 
««Mabatiaglia delle picche da poccrc più dcftricara- 
tncnte voltare faccia, triarcchiarc, abballare le picche, 
&€oaibMcèrc4ii«]0^ Sedi 
fiWìncdr^totiibatteregli archibuficri a roda ftando 
OfnardhiaEKto la batuglia,!p sbaodarne fecondo il 
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Perche là mia pratttca di batcagliè^quadre di genti 
o di HRcno^ a eroce> o akririKatì iahcan^ la che- 
orica de' quadrati di genti, hO'pell^amcflbe^difiiNi& 

ciletntrodutdonepfar battaglie de picche a croce 
fiiot^onuenienti ^chibufieh { come per efTcmpioqi^ 
ho pofto vna figura nel (egueiitie fo^lio)àimo6tmtitf 
aparteconchiappertcncri chedcfcriuerlo per bora» 
Dirò solo, che per far' tali baccagite chci^fiboorlttrij^ 
ancora venire ben' a propoika^, pongo vn'òrdin^t^ ^ 
di taFfertee n&rocbesnocmbrate poi Jcpiccbe tiidiii 
cjuc parti vgualiile tre reftatcgionte per iUangoinfie 
me con 11nlcgne,Tamborrì, Se Acmi cune in mcuo* 
fannoJ'arbocC) ic dcik atere dua ne pongo vnà ^ par« 
te, tocco giuftamcnce alfa nwtti di effe altre tré > e co^ 
fi fanno ii traucrfo,,empiendò poi d'Archibufieri il và^ 
cuo trai ranoi^ braccia dixiTa croce; che ioaporta g}à , 
quattro quinti-dei niiero delle picche» ma per fare pià * 
comodamente corrlbattérc gli Archibulìeri a roda 6c 
sbandarne ancpca,^ poijecirargli ^1 loro più saluo, a* 
uanti o in quella che i squadroni della piccbcria.fi fo£ 
ftooinucltireIVnfaftró,espingernèporanco semlk 
prc fuori alcuni da tirare al nemico, se ne diri all'occai 
fionc^. con qualche altra inciportanu> in vnatala 
, &r(Qa di}>actagKa,come di naettere Ajtig}i^à^ . 
* dotte sono bora gli Archikif]eri& efii A»* • 
• '^ibufieri alle teftc della Croce eoa,. * 
t^iii : «Ittftdcgaecoiiljki^^ 
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€ HI Volcfsctcot^Jii dòtu ngÌMc c pratk:ii|L 

, 4hire io h^mg!^ croce rami d'fi;»ft<i d* wi^ Golbh- 
nsiloM mkrd dii'éìii figura 'qua<}rajt;iiiiftpr4 ncl(){-. 

fQorso con suoi appcrtcnciui Arclìi!)uficri per impi- 
%c i vacui tra i ramji d' efsa croc.e^j[>ifogaerat>no pi<«$!b^^ 

Afcb»b,urKr) <;7;6^iijft 
oaii-»a2r 1^ perfilargli Archibufieri saranno file 52*. 
^ nìittcrnc fi}e 13 p ogni v5icug.o<|H4tfic!:QrIc pichc; 
ile 65 .5^$cn^I4rQe(ai[ù)Q£^^ 

a0»,Qh(pf4r4(UK>J'arb(>K,<é^dellcalQ^ . 

giJc: i^ pcF parte, nel a:ìodo (fettD^^^^^ • 

ij t-saucrso^ttl ^ftp,pyLO|tde gr.iXrctu^fìeri 8 ' ^ 
^aba<dc45^ chf au»Q((iaiiig(djii<{iceQ^òò| .* 
iiu^*nc'Gónj>chd Discor^o^ocornrc • • 

. SisK>n(>.anchora..agiontiad^bpàd4n|ej<^UQllj^a^^ * 
UUuertiincnti>perohvhau^(rcda<rercitare ti^enoc^ • 
più o manco ruirnfrd4i cpmpagnie^cbe te sudette^ic* 
condo le canche,o prQuincic,fino al nunìcro di dìcce^ 
per adcfibprenaeffb^chc. sopra di mettere le prime 
femplipiioidinaiiìiec^^ 

le nostre battaglie diiAteint <^lMfta !qita^ i^'gene^Jé^ 



noi\tcrrcno,a!modo (udctto>^cct)mpagnate disuc^ 
al^,aìiMH4*^c5U&fidÌQCoe.netp^^^^ diftorso,^; 
fig^r^J(iy||laffFc(Ib d'AxKanovclK le. falangi ann^ 
che, le (]ual}c«^gta fi è detto noi ìtnmittiiino ^M^ 

jipÓ^^ìfolyscuiadronijS^Confcpi^^ il fon-^ 
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^ jtfiMNMili^ Se dimintiire 

14 là lonp;hc7,7.a 5ch larghezza de suoi squidrorìi da 
:puott.rli d^iulcmaiicoif^in f^mi €guaii>Uno a la vm- 
^ 4Ì|iMk Vcgc^MAfÀ^^ ^qapit0)o vÌAtifei 
«A ;4Ql^^rajtra di che mod<(>escrcitarc gli soldati noui ne 
leordiiianre^S^aachora daue fratta di or^WArcgU 

m tp^datth^faccia ipwittone chele filcde k prime scaì- 

cni^ piici oiiitn^ii^jc dcI>l)ano c^ssere di auuicradi^ri^c 

fart rnanco in Mod^ft.Q>^o»Ì0t^ lìftfetóor^kujc^rr.a^^^ 

fi 4c*d€Hi^V€gcciorC«cca di numcrQ dispari, nellibra 

iscr^ xeno al Capitolo or.to c sopì a li iiìisura d'alquanti 

io. piedi pcc ^Urpj: JUifQÌtedciÌt€?^ii<2^^^{^^ nel pmnq^ 

liS^At^;l^À^^^. pttP»prA.i;*^.Wfora é' allargar 

fllEi^ lafoiTa, vfa zincar' il ninnerò pari: Più il Vaiturio dot 

r,fc tiàfimo autcoic, douc traRCa dclai^agipiiedciaUfucrc 

ictt ii^dj^o&i i^cirUbr4»!V4» non,n:7ei;(en4o ccjoettbne at 

fint CM04*di^^lnero per tócttere k pHmc- ordinari/ c , ne 

m manco mettendola Claudio Cathcrco autiiorc ei;^$J^ 

k^k'^^il^^piie tratta dell vl}kÌprCÌ^iÌHtì&|kf^|«|^ 

I» H^g^UffaleiKtr ordinare li squadroni dicendo anri 

),C a fog. ^ ^ ), appcrtcnergli di sapere ic propoi;tiiOftv<Jc 

Ò-^ inumeri,pc^,0i^cccf.^ie sue battaglie ^< ordic^f rò't 

OH VK&fi «tic &g«*^i.€^a0«abile , fiopra di fàpcr c^^ 0 noft 

II* iapere i numeri fc ì>cn il MaLhiàùc]!i v f^ il aaqtic 
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tnqucfta DiscbRo^ hònclk^ però iitheGip^ri^li 

generale, di mettért sempre le &!e diilc prinft<*<tìt#» 
fianze di numerò dispari. Il Signor di Langè persona 
Taràik le Armi 8iéi^dle lece ère dicendo tsfmf&meni^ 
^elsiio pnmò^lAh^delo'd^isapfiia miUtà^^^ , al ctpi- 
telo y.efferc vna olseruanza , senza fondamento, di 
volere sempre vsarc numero disparì nelle prime sem* 
plici ordminie^mà do«lérfttabn^>^)rftt'ntimeri:p^ 
ri,o dispariscile ne vengono più a propofitoJ! Vallo, 
il Cen torio, chi hafi'&tto tàà degni discorlì di guerra 
&altri Autóri mbdèfftfi sèmdnloft^efvtioftc dell' 
altro comeli vien ^Smodò: soiib di parere reinéé> 
tcndomi in tutto t per tutto nel prudcntifsimo giudi- 
cio di Sua Altezza, che noi ancora fi feruiamo in met- 
tere le dette noftire priihSI orìiinaertc dr «qndli nui^tii 
pari o dispari, tjtjali più proportionatamtntc 8^ piu 
prcfto,cioc con maco numero de taj^Iiatcofia radóp 
pi} ne fanno Ichoftre battaglie , moÒb aneora dà^c 
ftaraggione, dheti(i pareetnShfft^^ficSei^Éà 
drati ftcrsi de le battaglie,da li quali come già li c det- 
tOjbifogna tuorc la regola de quali numeri mettere \t 
prime fei^plki ordinate, pofsono cadere, hòtttiqftà 
humcro pàri,&tiora sopra numero dispan/cguita àft 
cora,chc le sue proportionate parti, che sono o dcb- 
f>óttoefscfclc tali ordinanze per vnirli pai pretto K 
atB^iijiilicòh c^dine^da piiotcr'dnuirchiare paeTèfi^ 
^D'iftcfta natùr^^c fo^ietceall'iftersa regola, d'efsf 

rcallc 



3t« aéifcwrpiiatcìfcot^ ^ 

;o!ii di voler Tempre mettere tuue k prifne ordinanze , cfr 
loft jiiiina:o4ispai^ifConforn)e;^tiaa)t(> secondo queOa 
cjpi. aoSa opimoiie pbraimftr tetì(!i|n>> circja i.^uiineri c($e 
X), j prittic ordinarne, c tagliate p la più ifpcdiiacorrefpó- 
S(tB' dcnza che.dlcbbcnQ hauere con iuui.<^fi;^i:^i^i batta* 
rì|» gUa»afinho;ragii4^Hf^LSua;Alc^zt4,^$cmf^^ m. 
alb conblavinU) dm<r^ra>vantaggìo , 8c difò^aniaggio 
mga dalle dc<teforn>c di battaglie alle cjMadic di cerrenOjC; 
l^jil AQUjdi gente, collie nei precedente difcorfo , lafciadò 
.0. piiora di tfimù d'^kmc pinlo^iliin^icatiorvi di; 
jjg^J, nomi cc ordinare antichCjComc tra Talcre^di rhonobo, 
j^flKt firrra^orbciglobojtof fioche cunep^p ija^ngòfio, p iriaa, 
^{i golodii quftl^vpicbe alIcvQk^K ne parl4,4icotr<s, 
j^pjj uarloìpdboi nDod»,!* vno comincia da vno>cs'acrefce 
•aJoi P^^^ numeri pni prpfsimi dispari di nnano in ma* 
^ fio^fia che Ti vaici jOt vero trfiiiatidoiì in battaglia qua- 
j ^ dtata^otcre il modo tenuto dal}' ingeniòso Tartaglia, . 
•d* \ ^^^^^ guida gii gran tépo in molte cose , fi può , 
radoppiar^iliyna d^lte punae^o vltia)e61c>d'altri t^- : 
ttfamstQÌMydiini^uiend w solo Cooper farla r eftare . 
de numero dispari, e puoi di mano in manojrncltcn- 
^ do r altre file fke i piu,pi:i>&inoi Hìenorì numesì di- 
s^dho à hC0mt pct esempt^^il qwdrli^ùdil 
trcntasei.,èilseÌ3(i cae sarcbbenoseifiJc,a seiperfi-- 
l*l|j( ]|i^^ki4di^iÌ la pria]a.>o T vltioia fila^sarati^o 
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mefègue 9.7. f »s ; rr^itfténiy d ponto di taniefiki 

triangolarij&dcl mcdcmo numcrOjCom' erano Icfi- 
le|& numero deprimo quadratole sarà più atto s 
inarchMre«on<k€lifieti^Ha fanteria^ cheJÙcf o mod» 
di cuneo o triangolo, qual comincia da vnopuoÌ2. 
3.4. 5. ó.y.S.fin cheli voie^^epercbe qucito ridce 
^aléditiumei^ di fuori aia ^a tutte patti , ^piaceri: 
fbrfl pfàcofi ih prima vtfta a qQatcli^o,mas^ ad<ntk 
{ca,comcpofsa marchiare con ordine nella fanteria, 
non haueodo la ftontC)0 fia la fila di mtto per ildric- 
to,dalla polita aUacoda,ne fnaiico raltre^isuoì còdi* 
. pagni dinanti,a competenti spacij, come ha ra1cro,an 
ci saranno a(]^i manco di ciakuna di quelle di fuota^ 
d^efsotrian'goldquailcfi tsaaa* anticalDtiite neUaicr 
ualleria^'fi Vedi AdiàMtlellli<&coprealleg4to;o«ler& 
comprenderà quanto dico, con la Causa perche cofi 
s'yfauaj&deirakrp modo ancora : non me li eden- 
dò più, Ci per ché'ii^ftihBldo^liefta fortna in vso forfr 
anco perche fi tarda a fàrla^fi per lasciare fra tsiiìto^ 
la sua parte, a quale h' altro conformandomi al mo-i 
derno cofturnc che mi-pare megliorc, refpilto a i grqsi 
(ì , e ben sodi squadroni de piccherà che v(anoiì^ 
puoi al gran numero di caualleria , che tanto pi cuale, 
a noilri tempi , parendomi di pii^ chela forbice f^li^ 
^j^adagnì,;5e che quelle acutcponce tiianguUtt sar(j)^^ 
IkÌiio irJsSbùo traversate 0 penct^ar^cilJfl^d^A•tti?i^ 
aitili ' : jL ancora 
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iMéora vsidofi cèrta (ariddi battaglie , che nel cóbac 
Mre vogliono pocerltectraregi' voi ordini ne gV altri p 
rinforiarfì:tcnédo io in quello IVso delle falangi piot/ 
mégliore,che se ridorauanp facendofi inanti e no ci« 
ridofi indiecr<St^ qucfti dua trigoni ed ^uoifhom 
bi apreflb,per meglio chiarire quanto ne dico inanti. 
-IL Quadrato di qucfto Qucfto pareri forfi 
crigonaera il 6. fi conlidcri più bdlo ma se guardi 
disopracottrcficri^Sc ; drktodàla pomaala 
coiucùforma ^ < ..^<coda& il refto 



Ì6. 



36. 



• • • 



• ♦ 
^ * % 

♦ ♦ • ♦ ♦ 



più atto nella fante- Anticamente per laca- 

ria per hauere i cóp^gni i^Ueria, col suo rhombo 
dtfisnti doppó i I primo che segue a mano dritta, 
asuoi competati spaci j. 

Occorrendo combattere vn triangolo, se gii for- 
mari la forbice airincontrq^aquale fi fi de due cunei 
giontì infiemc nel modo che ftanno gli duoi qui so- 
pra, ma più accoftatiSc eguali di modo & di numero, 

K iij per 
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pjSfi-titprcie&d trigono mtndK.aft&.c6 baie 4^ foi&k 
ce é; aJcfuanCéfile de fanti ». cóme d» ji|^c«ro Sfi àcnà 
^lla serra chi vorri^haucndo io l i forbice per.vanti- 
gìosaaLcjfùngolo»& cbinon la sapesse fàt^^^^on kk 
ue(se tempo^apri il squadrone di fóK^ per ihneua * 
circa li uua terzi facédo ;^fargare& marchiar* quelfci 
dtia cneuà per obliquo, di moda che poTs^ in (e ticc- 
uere la poQi^ 6^ serrare efs^ miangQla.diiiUi due lati^ 
facendo marchiare tucto il squadrar, ma finmae&b 

Infcgne^Tamborrij Si Armi curcc, canto che iVltimO) 
icrxo di cfso squadróc, qua! sarà reftato ne gli suoi pii 
mi ordini, bibbia raccoko^ncl mezzo det(e Infegne,g 
TamborrÌ5 5<: armi curteic cefi combattere cfsa . 
iriangoloin foggia di tenaglia o forbice 5 ha. 
ueirdo detto vitimo terzo per bafc, 5^ per 
coférpa delle rnfègne et hauendo fpiit 
lo delle picche alluocodiouc erano . 
' • primji le alabarde et le rotelle • • 
per imptr le file^ facendo ti* 
* gmilc control rhorfìbi - ' 

^puraeadc&e. 
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i ]{UiOfnbo più atto nella Rhombo anticamcn- 
Simmay di^wH fiiopiù te perla ciuallcrìa di 45^ 
j|>ro{sknò<qoadcato ^ é il 7. itsuo^adrato-é iìj* 
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- 1?rsÓTio poftì quefti duoi rhombl , per efscrc quati 
to alle ponce vna iftéfsa natura» è poftura de nutx)e« 
Ti coHMiot triangoU, duoi dé<|ualt gtonti infiemene 
le più longhc filcseruendola più longa di me? 7 0 per 
tutti duoi tanno il thombo,!' altre tìg4tfe fi poi&ono 
wdens apprefioiUtri. ; 

• ■ Gli Archibuficrifi metteranno sempre la metta di 
nana, e la metti di dietro a la pic<;bcna con suoi Taiu 
borrtaUàecfta> et aila toda tra alquante file, e Kn* 

g^^asUt armi curte^cosuoiTamborri in mcryo 

:na|jicor<ka<ia^be«piaado labatcaglia 
f ^ ' fi fari 




fifariditaglùtcparijdi fapcr prima fpiiigcreSrpuoì 
facreftarc 1 Infei^necon fuai timborri&armecurtc» 
tra la picchèri^,dii]uell- iftdlamodo, chcd fece, con 
rinfcgna Tamborro Se arnie curte dcIIaptimasoJa 
compagnia ; ma di tagliate dispari, faranno (emprc 
nella metti della tagliata di mezo è valendo fi trauer- 
fcri con \ armi carte la picchcria facendo in quel mo- 
do che fi c Jetto.di sopra al fine del cserciclo d:ìh so-.. 

la compagnia d' archibuficri., 

Circa T ale, e maniche d'archibufieri,ri poflónoan. 
cpper mpdp.d'csercitio lafciarc aqiietriftefso nume." 
ro maggiore per fila,che fumo polle n^lle prime fcm- 
plicc ordinanze , per che se ben auan2iQrK) pcr tefta & 
per coda della battaglia, maflime le ale,C|uanclo anco, 
fi fofse a combattere, fi poffono sempre diminuirci 
ag jagliare ,datorne per altre imprefe fi veda il di- 
fco so^e lefigurcj&se ricordi che in ciascuna con\- 
pag ìia sona I o. yfFicialijOtto armati come sopra, Se., 
dui Tamborripiudelli 40o.fai>ttw^, j,,^^-, . 
- L^armid'hafta adonq.ie^ aita picche di due tali 
COiTipagnie come , c h sola prilli a nel precedente di^ 
scorso, comprese le sue contingenti rotelJc , e alaban» 
de,d'accóm )darfi qucfte&c tutt' altre alla meglio nel 
fc fiJe , serrando sempre le sue Insegne &:suoi Tam- 
txxn per dinwti per di dietro Si per fianco all' cseox- 
pio deJJatiguraAl 2 8.pcr fila scranno numero ^40^ 
il suo (jaairatQ dÀl^4t^aglia.da tucc.?.gv^ U 1 8 .aui^ 
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reijUB TOno i huomtnijé'cofi wJ'Jcfile i S. a t8* per fi. 

mccttu la, si puòmctrcrc in dua tagliate o radoppij della pri- 
fi:cc,c« ma ordinanza, ponendo a 9. per fila, che saranno file 
[itmifli 3-^. auanza y.huomintjcsmembrando a file 1 8.fi at- 
0 bjH! te(ti, c radoppij giufto sari facro, fi può ancor mettere 
•fiw in tre tagliate ordinando a c>.sarannofile 5 6. auanza 
qudnK^ quattro rrsmeml>rtdi i &.in 1 8. file fi attelti,e radop- 
i!l;lliJ» pij bene defiJain fiJarcftari fatto il squadronc,auan- 
tu come al quadrata5quaf auaniamento^ e cofi de tut 
ti gl'altri numeri auanratidelli quadrati fi mctteran- 
sonu1l^ nonelsufsidio.IItrè T intra ancorà chi vole, in (ì.ta* 
imcb gJiate, smembrando come sopra, csarannole suefiJc 
•rrdlji & iJ refto al dòppio^dcll'ordinania del (^ii> » " ' ' 
idoaiw ' QL suoi Archibufieri numero 4^0.3 p'.per fila se- 
unuircS ranno file 5 r .auanxa i .8ca (>.saranno file numcroy^. 
^Jaili' auania 4, fi parti come sopra, &cofr del 3. che darà 
la con- file I 5 3 . auanza" i .per puoter meglio marchiar'^pae- 
soprijJ se, collocandaale,.maniche,&: sufsidio Comes' e det- 
ta mcttendofi la battaglia.. ' : •-^v.r-^ i ' 
diK» ' -L^i 5. compagnie picche numero 5ra»iIsuoqua- 
cntc4 Aato , é il 2 2 '^auanxa 2 6*-^ huomini ^pcr metterla in 
duoi radoppij fi ordinerà a 1 1. per fila, e seranno fi- 
glio d 4<^.auania 4- huominr,fi smembri a file 2 2.s*attc.^ 
• y^uj. IH 8^ radoppijbenc,& per metterlain 3 .tagliate 5'ordi 
^^^^ ^/fi'c22.a7.perfila,&:file22.a». Takre 22.a7.c 
0 radoppij bene,o^ vero s'ordini tutto a 7 e saranno fi-' - 

»auania 6, e si smembri a 2 a .2 2 1 2 . file fi attc-i'" - 

ano r"»y*-e L fti.c 
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fii,eracj(?pp}j,& m tihsbbito s'agiogi vnó p fili airvnar 

Gli suoi ArcbibMfieri oumcro 690* ordinadoa 1 1. 1 
sarartofile (Si^uania S.huoniinijS^ay.sarannofilc 
5?8. auania4.&a 8.saranno filc .86,auanxa(luoi. 

Di 4. compagnie picche numero 68 o. iJ suo qua- 
drato c il 2 6. auania 4. per metterlo in duci railop* 
pij s'ordini, a 1 3 .saranno file 5 2. auania 4. huominii 
(i smembri a file 2 fi attedi, c raxiopfij b:ne ficper 
metterlo in 3 . radòppi j s'ordini file 2 a puót tilc 
2 6. a 8. puoi file 16. a 9. auanza 4, s' attèfti c radop- 
pij l)cne,o vero s' ordini tutto a 8 .che sarannoft e 85. 
lì smembri di 2<^. in 2 6. files'.attcfti &: radopplj,& à^- 
canto a canto s'agiongÌ2^perfila al long^.d' vn f ian/ 
codejlabattaglia, Tordinanraa 5i rintrer^:itìcDra, 
maclQngasarannofde .1 3 5.smembrafìdóidÌ2<^. in 
2j^. file in 5. radoppij^5^ a canto a canto agipngcr 
vno per fianco come sopra» .T.'^^ff» •^ic<>L«ffc3<.»U(>:> 

Gli suoi Archibufieri 5) i o.ordinandb a i i sarjnou 
file 70 atiahra iOiluiomini>'5<: a 8.sarSnQfiJtt.i:ii5i& 
a saranoéi!e 1 02 .ai*ania 2v& a 5 . sarano filt jF84ib 
..Di 1 .cópagnie picibr B |ó & Archibuficri;o §0. 
fi vedane! difcorso circa l' armi d'ihafta & parinoétep 
l'efercitio della cópagnia^'Archiliuficri pcrafciiinGo^^ 
lone]lp,cÌGé d'Arch?lHifitti',3 $0- & alabard terreo.' co 
corj»aIetti airinr<-goa,e cofi circa rcfirrritio deHc|Ccta 
ric-ct dft!^i^quadf<r,p:^^K i^iArthibulkd. A >i.5 oM'c^ 
5,iiì J 5. com3 
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^"^2 à o-t'ìk ìi-j. àOani^a 7. à 14'. file «i^Uah^a ^. 

[tìdoaii ^ Di 6.CQmpi)giiic cTóprcfc Icstic altibarcfc , c rotelle 

rannoft - tocs'inwncte di tutte raftrc^arSno arrhi d'harta^o pic- 

adiioi. * th^ numero 1 02 o.H sao cjuadrato di battàglia,e il 3 1 . 

suop ^airara 59 hùominijpmeiterequclto (quadrato in 2. ta 

)i ndflp • $ liarcjorado^pff s'ofdiherS ^031. a * 5 .p fil3,&: altre 

huoiri . '^'^3 i.-a 1 6.(iattcfti& radoppij bene, o vero fi metti 

ncjp: iltuttia I 5-pftlàsaranò<ilc 68.rfsmébria 5 k 31. fila, 

paoili - Vatccfti c raddppij bcAc i&t irf Vn sòbitaVàgiogi vno al 

cradof . lóngo d' vn fianco, auaza 5 p. huomini &c p metterlo 

ofilcS^ '^i" 3 ndoppij: s'ordini iiJc 3 f . a 10 5c>ile 31 ,a 11. 

ppjj^j^i falere hfc.3 j 1 0.0 vcròsbrdihiìuttò a.:io.p fila sa- 

:Yfltia '■iSrtofilc ra2;-fi'smébri!di'3 ijn 5 fila, s'attedi c 

aflcofl ' '^tfoppjjgiufto , &:in Vnsubito s agióngi vno per f i-la 

JÌ2((.fl longo;d>n fianco della battaglia, auania come 

^ fopra perii sùfeidio. i ^ J ..... 

Glisuoi Arcfiibuffcrii 5'8o.ordmandòai 5.sara!i 
«pfdcpi^&a I6jtto96. auanfe^4. huomini , &a 
, j -^i o^iwanafiló i f8v & 0 fissai at)o file ? 2 5 . auaza 5. 
ik jSi. 7* ^o^'^P^g^^ie armi d'halh,o picche H90.il <uo 

juji quadrato e il 34-auanw.?4. huomini, per metterlo 
itcft'f ^"^^ radoppijs o tagliate s'ordriii a 1 7. per fila , t 

cunù -sarSno file 70Ì n'auan7:eranno 2. fife fuori di! quadra 
to per il sufsidio, fi .smcn^lxi di 3 4- in 3 4. filcs' art6- 
Kicradoppijbciie^&pcr mcncrlo in 3 . tagliarci' or* 
■0 §1^' 14- puoi file 3 4. a i r. puoi file 3 

l . ■ ' . * 1. i j au.s'at- 



3. 



2 . i 1 s n K mbri c rado pp i j d i 3 4 in 3 4 file, puoi subito 

>>gg|9!3gi y no per f ii a a 1 Ion^p4' yn fi^Q4 ( ^ 

supi Arch jbufieri j 6 ^ 0«or4ia«ncto;a 
ranno fi! p4.^i«im« 1 a.lmomifti 1 1 1 jsanumòfik 
146 . auanxa 4.j&^. 1 9,^Stmmo file, ^ } 4* -aiiaWiU^ 
hupxxiinL . , .: '^rV /..i. i . r 

Di 8- coitipagnic pic^b^ r^iSÒ! il jlui>;qaaqb^ 
battaglia c il 1 6. auanr^ 64. huómini , per fare quc' 
fia battaglia tn^. racÌQ|»pii^<) cagluccdcfUe ié-a 1 6. 

per hUs' ordtm a 1 8. lafoam^fih 7 5 , iHuimt to. -fi 

smembri, a file 1 6^0 attefti ,c radk>pp^ bene auànta 
64.hi|Qipini)^perip[etcc[;la in 3 .jt^^Uatc ordiaia 
1 1 sar^no fiki i^r^'aujx94<fi(^nai(€fti^f adoppi 
de 36. iti 3 6M ^6* file,i^i pi^ffultefctia4«Yadoppij 

ordinado a p.esaranofilci 5 i^uaniai.fitagliiattc 

fti,c radoppiicomc^op^^fi|^i)d>aiKìOmciim 6il 
.doppi] ordinando 4rtf ^f^raUflO Ìil« f Z 6i9»wU^ 

smembri t atc^fti^ome jiQp(a,ma:^ tarda pur di(ctpii' 
.pa a^ai. * • ■ ' . • . • : , • ■ . ; C 

rannofik I o:i^nM4J)itointm, córdinandó a 9^ 
ranno file 2 04. &: a. f z.sarannofilc.i'^ &a 6, sa- 

; pÌ9.cpmpagB»^pÌGGÌiQi^'^jUsà0'i||iMkifioé 

battagli ci] 3p..«uanzai^J)uoinjmpernrìCKer]o iiii>« 
. 'i f adoppi) 



4 bii -mdQpj^ìf^otéfìì flit ! 5^.a 20. & alcccfdc jp. a i 

olm ópU^fd4iMiit!im^^ di 5 9. in ^p. file & 

KnÌ«Ul ^'W'S^MgbMs'^if^llttlKtoa n. per hla saiaano tìk 
3. 1 i7.auinua|^«ró^.^£aglii attciti^cradoppijdc y^. 

oai7»i 40 3p. file. 

muli KìJMwn Afcinbiisicn l070/ordinanclo , a 2 o. sa 

.amaui ranno nlc 10^. auanza lo.òcordauado, arj^sa- 
ranno iiJc.s,j,^« ^amaij%.MdtaAodo a 1 ^.saranilo 

:ifof fi - Di 10. compagnie piccherò armi d'afta inchlfc 
cjWii - '"l'/dabardc e rc^uUccbc le toccano fono r7oo. Il suo 

^ctm ^^^«ìÌiW>ii*fÌagKatc s'ordini file 41. a 20- per fila,& 
s'oiiv^ aItrp fiJc4i. a2 u per filatisi 1 membri 1 ordioaniaya 

.faddpf 

di 41. in 41. iiia,s atfc(H, cradoppij Ijcnc le dette 
(ciD^' *«^^Ìiatc,pi|DÌmyniuJ>Ì£adeik?trctdcaua^^^^ 
^j^j^^j MiiWi^wuiipfCiitihaifon della battaglia 

^Hjf ^.pcrnicaun) jntrc radoppi| s' ordini fi!e4U.ai4. 

.*piKJiiiJc4r. a 1 ? .puoi file 41.0 Ì4,si tagli di4lim4'f. 
2 1 S. 8 rf*|ji%tóttSefliie^^ I e ìdewe tré t a g I i a ti ordì n a n 

loai*^ -^o^u^^^^^ ic- ijr.ir.uu lilc 170. c si mcrtcrà L i)atta 

r^t,f <S^>^^4f u jof |H).|SnìtfinWando di 41. in 4ufila,ma 
I J' mattata n* baued Tno <Jc^ più, o biso ^ n zidy/ki 
iilklibaiz^iongeflo de fila in fi! j al Ionico d vnfianco 
^ .«kJla batta g lia e ia wjcisc mcaere T ot^ i inana^ya^ 5i 
0 L II] ))uo 
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fo di fare intrarc nelle ordinari/ c &: quadf aci , tOttHi 

solamente alii più i/pedicncf. ' 1 .v; ^ r.i^ 

Gli suoi Archibuiieri 2 5 oo./Tpuò ordinar^iile 57 
aio; dinantiiUfMcchcria^auanxaìio» ficiile ^i^airtp 
fiia dietro hifkdaàià^utniaiSLm^ a. 
2 o.sarano file 11 5.a 2:i;.sarSho f U81 i»^;0nir ;b&Mtlife 
jy^.auania 1 2;hucTmnii,&'a 14. saraniio.tiki<f4*^^ 
,u>«saraQO hki^o. a $»ildoppiodc.pcii;ddleÌilQpct 
ilio.&aJJ^aDaimofik205^aMonzaynéd: oir L ipv 
Si sono poftequcflc diucrfiti delle privile (crdjìki 
ordinanzcd' Archibuiieri, per confoxautC\cQO quelle 
: d^ltefiiodie jpinrx^luJcvoIcÀ: rùsej^^fn^icdmX' 
' chìire kcQfi^o-i j^K^i y e pnofe con; mangiar tuiStìk 
.riunire le sue battaglie, 5^: occorrendo variare le dette 
tX)rdinan%c per conto dtl camino, cpalTaggi, s' habbia 
«sempre icon&desatkmeinacre&éc'òdtm^^ 
meri d'effe ordinanze, che fia con vna debita corrifjtfr 
.deni3,da puoccre ooroai^a DoectcrciQfiema coti buon 
;OrdlM,&cib(i|e {K^ei^à la siiia4iatla^(flyEbe^4pa^ 
Cf pAPiiitent» & proprio firic^ al^qualeniMctlesoiatii 
d'ordtnanxe.con k più pof&tbiJiipisdicapropoctioac, 
1*' hanno da indrizxatc . : ;• d'r, i.v. ^ ht l 

.^(jJcciA^nta varicdjds oàcioci là.aiegiorta! éUà 
1;: I (Il .1 UUlc 



indo' 
rii* 

labili 



8i . 



1aT)Hc ìri^ualchcxofa, a chi detta & a chi scriuf , & ati- 
co aI5t3mpatQrc,ricQrdando pcrconclufioncJil prói ' 
fcntcUtfcQrsochcnciroccafionc di dpucrccomlìaittc ; 
re, fi sappiano prcfcntar' le battagli e in m odo, c' hil>- i 
hiano ii sole Sdii vento doppò le{pallr;(r; iltr.» ^n^-ff r i 



(a » • • 



IL FIN TE;, . . , 



fi 




1 



RI CO R pi, y T I t^t-' P E R. 

Tempi daeferciiar'in campagna g!i Soldati della 
MihtiafccodoilDi$corfo,sc SVA ALTEZZA 
ne reftcra fcruita, il che (i fari sapere. 

Le squadre cfercitarfi consuoi Caporali tutte le fc- 
fte>o at mancole Domeniche doppd le mclTe. 

Le Centurie de i 5 . in i 5 . giorni in di di fe(h , o al 
manco vna volta al mcfcjla vltima Domenica. 

Le Compagnie vna volta al mesc,la primaDo- 
minica efcrcitandod le Centurie a mezzo il mefc.o a! 
manco d'ogni duamefi vna volta: l'vltim i Domcni 
ca del secondo me(e, c coli le Centurie efcrcitarfi tutte 
le prime Domeniche del mese e le squ idre^a mezzo il 
mcfe,giorno di fella li più propinqua. 

Gli 



7^ ' 

' :GJjCDloncIIi tutte le quattro tempore del anno, 
cioè la Dominica.immcdiate seguente, perase il Sar. 
pente maggior generale se li dchbc ritrouare fi potrà 
cóminciarcalatale prima Domenicajepuoi<iimano 
in manoalli altri.Collonelli nelle suflcguenti Dome- 
niche oaltrcfcfte, oefcrcjtarfi al manco ogni Colo, 
nello dua volte Tanno, come se li fari sapere. 

L 3 ttagiragcneralerdue yoltc V anno, alla P ente- 
coflc & vcrfoil sa Martino;© almancO'Vna volta,alla. 

Pcntecoftein campagnaper aprepdere,anco-. 
ra forma d*aIIogiamentatutta.inficmc 
;^ .jcom^ 5<c3uando, piacerai a- > i n 



f~ • . • 

• * • • • • • 

ji . . • .-». • --^ I<;^ì:<;M O/TI. ' : l 
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S V M M A R I O 



DE PONTI SOSTANTIALI DIL 
PRESENTE DISCORSO. 



f^M AMEJiJO Di ifutila Miltth/arà in parte 
de pt cche con r^rf detti , alcum de quali haueranno 
la buffi^fejx^ <^ tuùre^ & da mettere qual gionts 
alla celata CHOpre tutta U faccia^ dò principalrnìf* 
te perguarnin le fronti iSpalle, t ifiancbi delle grojjt 

bat taglie per le caute contenute, 

^uuni Lon x.uourdej^ cor faletttyaltn con rotelle di ferro cor fi" 
letti: tutto U rejh pu<a de huom ^rcbihuficri con mornoni, 

VagtnelUiò fiafa:^iata numera |« 
^fade^^ dagbeymalefpadecheftanohen tacitanti » pùngenti fa^ 
ranno folamente txnto lon^he tT f-^nte ferme dì forte che con la Jo» 
la man drntm fi pofjano sfodnre* *• 
Ter bauer picche secche^ bifo^rado, f prenmH in qualche fattionefi 
faranno lafciare i corfaletti o tuorgii alcune pe^X^ f aUegerirU^ i. 
fmpartmento dt quefìa Mtlitia^l^compagnte dt effi^haueranno pie* 
ghiri gon corfaletti • f o« eh \o*. haueranmy la buffa » alabardieri 
toncorfaUtti ali (nfe-^m * a . altri con rotelle <>• corfaletti Infe» 
gna c, jlrcbibufieri con morrtàni 190» >• 
Ter ogn$ Colonello ma compagnia d* A rchihufkri mtmtro 56». 31 ala 
bardtericon cQr\alettt aU*^ ln\ez,na jo» f • 

y fidali di cia(cuna compagnia • <yjl Capttann^ TMfitrCidm Sargem 
II» z2t quattro Centurtom con duoi Tamborri^ ^» 
€ia\cuna cctpagnia dikifain^. Cdturietet cadauna eò*lfué capo detta 
il CituriQue aoUluAquartn pam i^ognklQrtedeoFmdtlUcopag,^ 



Ciafcnns CentufU Huift in 4. squétàre a \ y. féntì per squaJra$ccn U 
SHdquartA parte ieìT èrmi di sua Centuria tvno di effa ti pià 
prattico sari il Caporate » e tutti %li Caporali saranno de ijMU^ 
delle rottUe {*r Mlabarde > cbe yo^^lwno ejjer tutti perfont ifpe^ 
rimentate esaranno 16 tapt di squadra per compa^ntA 4« 

T/ Capitano , l* Jtfiere,» ^}^li u Centurioni armati di cor(atetti& 
dilreflo ses^nalatamente l'yn p>ù de C altro iecondo loro^radii& 
gli Centurioni héueranno di più vH fcudn di acetàh còU (pontone in 
mexxjo f dtfferen-^a delle rotelle cbe Sfaranno nelle filf »€ ìi Cen- 
turioni fuori a luocbida comandare; ^di pìàttna corfffcadatan* 
dare * tir per altro adtmmitatìone de i Pili de l{pmani, 4t 

Semplici ordinan'j^e sarénno quelle che fi metteranno auanti di mettere 
te battaglie. f . 

^/j dua Sargenti, oltre loro aìahariehaueygmno morihni puoi ma%lii^ 

, p buffali per puoter (i orrr re e cnn^eruare ^Cordini ^eCvno fi diri & 
sarà tl Urge nte della parte deiìrm Caltro della finifira mancando 
PvnosMplirdr altro. . .f * 

Tamborri alloro solito, pur in yn eombstttre serrato non gli nocerehbt 
éfualcbe pe^T^e d'armi fi ^edt nel libro* ~T* 

Confidenti ordinarti deU' fnfe^na tome, 

\^4rcJ)tbuppri tgli archibu{i lon^hìeirc appiedi di canna ftuttid'vn^ 
medenta paUé circa àua terij it oncia^lcjiajche forti cheten^dno 
dua libre dì pf^luere ^e più ch jyorri con suoi fìafcbettini peni polite " 
fino I & fi* (li le fornito con hu'>na poÌueret&' corda ten^^liette ycli* 
me per poW lepalk tenendoli ben nette » e cofigli moriòni tutti gli* 
moderna T* 

Ticchéri buone e ff^rtì^A^pìcche Ioniche per il manco predi if. tpm 
(he yorrd secondo Ir for^e e cornei tenerle aWinuefltre fanteria » & 
tauglleria % douenéo per il manco combattere 4. fifeoUi irolta modo 
canato da J eìiano^oltre haugrlo vifìo ?b fatto come fi dirà più ìnaU 
fi , tenendole ben dritte e nette y & cofi f^U eorfalettt che sa * 
ranno aUa moderna i & ^^Itrq ancora polite tutte le loro torti 
£armÌ. _# f. 

Celiano imitato dair Jutort a cerca la tjualità ielle picche temo» 
do di combattere con effe , r^r nei squadroni serrati ^là yfati da tut- 
te le nationi Chnpiane bellicofe * mette diuerfttà de picche idi 
gbefié fatta fuefia tUttme 9 fi redo, la ragione al suo luo^ 
1— - — _ _ $$» 



3 

■ (jji^^ il mòdo ^cfercitarft à compagnia per comp^^nié^ e come orUnét- 
»it^ ^ compartire Arcbtbufiert , pìcchéri , ^ mettere ia InjegM» 

yfouili O Tamborro con l'armLcHrte, con suoi Centuriom alle teflcy co* 

^ de delle tagliai do^ ft^ÌM^i'armx hauendo prima separato da te tut^ 

gy/^/^'^ f If sorte d'armi , cifefi pon^Ano nel taedemo numero d' orànan-^ , e 
j puoiinterpork come mi Difcorfs, t.r. 

ijijl ktettere sempre le prime & ultime fle di ciaf cuna tastata , de 
f|/f» perfine pratmhe almanco yno in wfc^^o d'ogni fila perche 
)LuÌi^ i^nc/A wwiio tuttù il refio della ordinan^^a s e qutfit in me^r 
le file gCinlegneranno andare gikUà in fU da spalla a spalla per 
fianca, l - I & • 

De' ctrf atetti con la bufa che seruhanno ancora de segnali a 
meglio cojinofcere le tagliate per mire più prtfio le battaglie» 
tUregli LentHrioni repartiti per le ordinani^e comeJidirÀ t ne 
saranno dua file la tefig , yna alla coda di ciajcuna ta^lig - 

*^ tayO parttmento delle picche, i;> 

Si dtleonrc sopra di voler alcune file de picche armate alla tefia^ 
^ coda delC Archibu feria fta dt tutta la ordinanza di yna tal 
compagnia c*hauer4 la metta dell' archbuferia alU teJia » ^ l'altra 
mettdalla coda» con /' oppiniotie delT jtnttore, 15. 
jtrchtbHfieri come portare fuoi archibufi in ordinanza , e emf 
mttHrgU facendofi alto » per euitare il cadere delle fciuuUe 
r; su i fuogotù , per non amé^xarfi da loro fie(p y 0 flroppi irft 

''"'^''Jj le mar» come fi i ri fio 0 vero offendere de' luoi > & di non 
•J{tttl^* émmortar le corde nelle canne de gli archibuft polendo sem- 
^ pre reflar per le canne % ^ sài fuogpni qualche semtntella di 

Jii^ poluere. ^ U, 

JLuertimento aite compagnie quando marchiavanno paefi pertem^ 
po soletto ; ^ anco circa leguarde di giorno f^di notte tnaftmt 

aHe porte. \±. 

t3Z G/i picckèri come portar* ben, le picche in ordinarn^ét > e^ dijqual 
parte il più i e corne lontanile file peradeQo y C vna da C altra ^ 

marchiando tutti ben dritti delle hro per fone arditi y e dilf^ofliy 

'^-^ mouendof^ tutti <P vn' iRefja fila in vn medemo^ tempo , e pgfj^ : (Jfe* 
fmili gambe sott» Carmi che portaranno nello fpianarlc fu U faglia 
.p^9ÌA*botarL{^cÌQé^L*étrm k bitfUt & abbacarle alla C arma 
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t combattere see^io U Dilcorfo: t (fuelli difu^ri yia delle file puoi che 
coft è jolito per più bel vedere, & forfi anco per efiere più ijjfediti je 
biiognajje offendere j o dijfenderetn vn [ubito da quel canto tnafiime 
a parte dt (ira, porteranno armi (à la (palla di fuori ria. 17. 

^adoppiar' le ordinanze j e volteggiarle tn più modi tornaniolt p'doi 
con buon ordine come erano prima con fare alle volte de* Caracolli 
(he gionano molto per ejferàtdre , auertendo édl'Jntrare di Ufsiai^d 
fèdo per vfcirei m« litenioh MMM/emifi thdfim ivJIvMite vi 
globù cwienlMt^ « wa propUtamàmi fi tfhcmwm U fkébe 
0lierrMMfi$MUfù tmmeitndù ehtmnfipuotp fià utftnàffituui km 
tentre àlk tue file, 0 alt horafèrmti ini puoeot fuu udua^per 
disfarlo fi volterà faccia facindo della coda teflafmarcijiando co qual 
che MgarboiCome à hifja 0 altrimenti tanto che bafit i difttoltigliar- 
ht^a queflo modo sarà di maggior egercitiodt* %9iàati$0 ffiè^an 
piacere a fpettatori per la varietà del marchiare t « . 

^rchibufieri efercitarfi a tirar al predo , & altramenti , e tytti puoi 
nelC agilità della per [onai^li picchieri come portar le picche ben spia 
nate si la spalla come arborarlde ffùrtarle con buona gratta di bu$m 
pexv arborate, la caufa fi veda come metterle nel far alto, c^tne ab- 
bacarle alla farma» puoi al combattere refiando sempre le file tra ii 
loro d' vna medema oOla nxa. 19* 

Puoi far imbojcata che affalti la compagnia dC improuifo & alS.bora 
éar éUPàmaityoce» e puoi eèH Ttmborrù facendo tM» twin 
^nhéiftirìhteMiiHdegliallalitoripdéaHi^ pnt 
tieo per imeneure U tearatmts^apntheUemlf^mM fififp^ 
i» emnam^, nom^ni»gU%e pmitulla ttut picMé fimiM SUtu* 

f lk i etitiè linciano cefi a puoco a pmeo et imparare ^mréhdé 
attaglia, th'ando gli jirchibu fieri senT^n palle. • M. 

jl^iuflar ben* infieme le teHe^&flede V ale d' Arehibupericomf nelle 
dtlie picche ila caufa s' intenderà, 0 l* ale refleranno lontane dalli 
battM^lia delle picche per il spaccio à' ma piccha in circa, >i. 
la Infegnat C Tamborro tra le dieci rotella 0 dieci alabarde in ncX' 
7^ della picchéria quale reFìerà con le rotelle & alabarde peradejjo 
Mmaniera (t efercitarfi file dietesetteadieciper fila , per che fi som 
iolamente radoppiate le file, ma per la ragione dilsuo piàprofftW 
quadrato andarebbeno a tredeci per fila auani^a vno^magli vaaltrn 
urte diorditùi:^ al principio fi veda il Dip:or/o come metterk» • 



' fltfdà jmniHnentc di scptr catculare per mettere òrdman^e & battAj^lie 

piìffeÉt tot! ragione alta pm prefiofoffihile, con qualche Dijcor{o,^ elempio 

:m »4* '^P^^ numero pa n , o difpAri nelle prime semplici ordinan:^ i e pm 

.j ,t prapQrtionalnli & ifpeditf per le k Atta glie timporUindo tmìio fro- 

fviiikl> **^^fi preiio in buon'ordine di hattaglu, »• 

itCmÀ i-*» »''«^'one 4e^ quadrati di battaglia efjtre quella che dona la regoU 

' é iijo^ numero pari, o difpari douerft mettere le prime semplici ordt^ 

«fennf fian'^^e come parti dil suo tutto che gli debbeno effere ben pvoportionA^ 

mìtìi» ^' f ' dtfunirli convrdine che corrifpondi per efjcre prtiii * ^ ^ 

HmwI ^ hor^perche yolere die vn solo nttmero^serui per tutti gli ijuxAp^»^^^'^ 

■ \ uiMf ^^'^^^ per grandi che fumo fi perderà troppo tempo, » } 4 ^^tft^ 

liisihi» "^^^ fi difcorrt per yàkrderrogare a perftma i'haMejJe altramete jcri^éuMurài^-^i 

'^'WfP' toyofoffedi altra oppinione^ne a quelli che fanno que§ìo vjficio sni^^. 

sapere la ragione de quadrati ben esortando ogn ifno di saperU per 
(hò Pi ^ faranno sempr e il suo yfficio con l* animo più quieto , & ril oUia 

. ^1 in quaì fi yogUa numero , non vedendoftche per vane reprtfentaiiani 

^^^^J di f è rvidi butuglie fi p t ffa c a uar regola ge n erale per qutdr^thtre 

'^^^^i^ t utte le soni de n umri come fi farà m ediant e la tal ragione ch^sc * > 

^^^f^ Kiii quadrati di bàttagltadi queflo libro efftre %ecéndò U ngione di 
'^'^^ ^ quelle radici quadre che saranno pià profjime a quelli nu meri cheha^ 

'ZZ ueremo a quadrare se non cadeffero a ponto con (ali numeri ,^\c 

i^i^^L Cimo come ? intende n ha fatto tauo l e dipraitic a le q ua li se Uuhno — 

i^^^^ fi crede che /' hauerà pur fatte per queUa yia^ma non seruiranno for- 

^^^^Yni /i che per quelli propoli precift numeri & { o rme dibattaglte . 

-. iti Quando fi dirà yn numero effere il quadrato (t altri numeri s'intenderà 
yf^'^ e* hanno da tffere tante file di soldati per il longo e- peni largo come 

( i'"^ ^uel numero che fi dirà efjtre ti quadrato riferuato ti suo sputo all' l n 

\ • lagnai e^^ Tamborre se non saranno nelle fil^afì^i?npo del combattere 

fff^^l, in battaglia serrata . • 
Tenbefi accurtanoie alede gli ^ rc hibufieri all' eguale della bjtt a- 

rc^' glia, 

Come far ancorale maniche vna o duaoUre leale de fianchi della bat^, 

tfàfif taglht, — ^ ' 

er mettere la detta battaglia non hanendo tempo di spiegare prim4 

yf^, la sua semplice ordinan-^^a, ^ 

kAlt r o m9do di mettere ^attaglie^ cioè sape r caUular e a qua n ti per fil a ^ 

Htuàl _z f4 — 1 > fi d ebba . 




in wianny pcrchf: if<c€ti4o da oli aù'»y ^Ut^ntt nell'andare yerfoU 
^è^^cjftspiaxj^c^i vinno còmoda ftdo^' jiionti s'atnouano o,à orinutigma hi- 
' fogna che gli rffu ult ftana dUtgtnti e àye Papiano, tf- 

Si sùU n9mmUah,^ maniche é jUrchìbuf:eri* per il gran nmer a 
.€he 'm-glyH;» eattja de fipmprli, ^ c^màttAmi^n^dins, tj^ 
j4^e yelte mrehiére tfot* Ubattoj^ik «/ towéP deiftiàimm^twii 
^ piuh€athQT4t€ ptr^mh Infogna pmiémànM ufi étMùmipewi 

rifiretUptrguadagnarc^^ttdtbevMagghfmtUe^^ 

. CtJJdre di tx>ccarl'ordtnénÌ4i,& puoi toccar ilf^m diféKh §9Mtnnc * 
' * mO éu» Hti ti combattere ; U che folto ♦ fi tocUrèfim^mé^ furtxtfs 
aìì arma con Tamborru e^i Soldati dtlla batt^tglia con filcntto abbaf 
Icrar.voir pidhe con buona gratin defila in fila egli ytTcbtbkficriglh 
archthufifur^oHati ^^u^irduudù dicjfcndtrfi tra lorojafciando cdmen- 
l^trc afh ffta e puoi di Mano tu mauojofjeryavdo tutti- la rc^oU che 
f; dtra^e tutti oudli de CiHtJJjfi/a in vn medemo tèpo quaiaginoccA- 
juhxmdotK fàtcaU mano dritta a mt'^'^a piccala nàado alla -polca della scaramu%; 



c}}epleeaiifefkimt9>tira4ogliArcbtbufterkdclk sic secedok oppoi 
tumtàye faddowc^tMtunpuneafùikemtifiÀirànilfatt; 7 jt. 
^iofil4 if héU$a^4 tÈ^étUMumM^X'^ la frimai, s«r»«U> irr^4,c ^mii^ 
ufU »pifi(krMinolc picela werfrHe^l^gmV-PMmanùktftikit^ 
iÌ4f«itMMblMifiambkt mrémiefi mfimt Upe%t$4fihkmL MMf^ 
(he tutte effe quatt%9fiU ^ énco U qmnm ^arritiagt auanckm lé> 
prima fila iòle loro ponte controU nemico al cofìume deUefalàgi con^ 
hr^fariffè di piedi vintiunoyonde còbatteuano fino dalla te(iafiU.i%^ 
In yn tal m' do ài tomba ttt re ejjo Auttort fi itrouaf conTedefthi 
in fatte contra Tunhiy ìiaiunda ancor yifio dua ittri huomini 
aginttare ad' rn^ svia pìccha per meglio fpinger inanti t e peròle 
picche >fì^(io'Ao eiicre lotiche ferme, ben t€MU tibia MfJnSt^lf j^f- 
C0& piìntiTinarti. *^V 
HMéthiautlliafftntiffechtfipoffa^inffmatt^ ^ cinque ftl& lo fornii 
' suix\tfi.& altri praHiebtdigtmr^^ e/fere flato pojìo in difciplkià- • 




iàfétH^, 



» •. 



. j ^ d by Googl 



7 

arto d^rnucfiire P hìfnko $qiiAÌroni dette quattro fi^e dittanti 
ina a w s'ubhaffaràno più the potranno sù le picche fche coft datano pù forxjt 

Uff Krtii gl spingere manti f & ancor dar anno ivmoditd dt mano in mawaUe 

iifutifi^ file di dietro di meglio vedere tfua ndo fccvrrere , (^abbjjfar te lort 

piccbe auanti chel nimico fta troppo sotto. ^9» 
m mri f^^^f P"^* aflaltare la battaglia alla coda per far voltare facci* t mar ' 
a#. t; chiare ? gionti alla icàramw^x^ fe^^''"^ ^'^ bauenano f^tro ì 9* 

impigli Ad' altri tempi far de fianchi tefia^sarà vn puoco p'ù de dtpcoltà 4 
^^«wy;: ierrare la battaglia da quella parte dajpalla a spaìia per fumo , ié - 

iKot n dar ordine alle ale & m tnicne^ il che fi d irà a gV vftcìali 1 y . 

kwm ^If Centuri(mi,& capi di squMdra, 0 Caporali soUcttare le sue centurie» 

& squadre ad efercitarfi, ~~ | 

Ij^j,^ f n vn groffo squadrone non ft abhajferttnno mai tutte le picche in VHrf 

iflifla parte, fi veda la laufa, 

umì» compagnia di .Archibufitri con tuo* qu/tranU Aiabardien Alia l nfe^ 

come elJercitarftfi veda* ^ ~^ ^» 

- ■ 5i Via n o quei nume r i de p rime o r dinax c ,& disinebrarUyche più prelh 

metterSno infum e qu t Ue fo r me di battaglicpiù vjate a nofìn tépi 3 t 

\^ S e la detta compagnu dt hrchibufieri vo rr à anc or a lei fa r la sua ba tm 

iatlia , a le ma n ich e , ^ ca r a m u^ X ' * P ^^i^ > ^ tomef éi r trautrfa ^ 
re la tua picciola battàglia dalie alabarde, ^ t*t 



Come mantene r e v aa hnnorataybuonatb e Uate degntordinan-^a , — *4t 



{faro. 

^^^^^ Oneflo Oifcorh drizzat o ad* ef e rci t io campét y f cnf u t conqui^im ter* 

^^f^ fi, fi v eda ti Si ^ .dt langé nel suo libro dflla Oifctplina militare nel lì 

r'^^j yro ter'i^o a cap. ?. benché gli modi fi variano accodo leoccaftont. 

r il compartimento di vn Colonello de fei compagnie fi veda . — 14. # . . 

'^^^f^ Si pvfì o no anco mettere tutt^oue fi vorrà al m tggior perìcolo p rne^ - ^ 

^-^^qt. g' o .efiRere a primi impetj»ec o fi d ar cuore.e buono esempio al reU 

■ dU squadrone. ; ^ 

^^"J^ Il fiebito dil buon S o ldat o è deìib er arfi di morire d a valent homo prù fo - 

^( 1 ihe m aiabadf^nar fl j p ohoco di battagharfi veda alino luocn*i 6 , 

Wftì*'' Cbi abandonarà il Juo luoco di battaglia contra g\ ordini, è infamr,con 

. ^ pena capitalex^ {e farà tutto vn (quadrone per il manco incorre neU 

Z P'»« ^^^'^ decmatione , cofa molto bombile. i 

'"^'^J Gran corrotteUa de queUi SoUati.the come vedeno.o fenteno la tefìa de 
labattagliaamàcareinluoco deldaurarU fi pdgtnomrot tattiche nìi 
■ fmtdi ÌaIuq déU nò iffert dijctplinatt ,tt effcrcitatt auantt ^^^^fi 



i 

• éE'iti if ' rr'fì!yefft::iio ten.itì dì c^mhdttere non toh pno^ aW vltim 
fii i» 'f/j Ulto u Vii. iui}l buùitiùy in virik Uei obiig(i%!(y MC^AOtcnto tolta 

MfiU» u^gUmiStebA fttio^nfue Sua A/r^^^a la preuemre Tmattl 

• Citandoci aonst sperar che gmu bent,tgMtut bonort^ |9« 

ire auMi df mettere la batu^lta^ ma fi perMLpm $tmif9A riiM» 
dj yki e returart' gl' aUrialtHO Imco. |> 
Ceiìtiurioni repurtiUp/er Se tAgUaH ielle ùifdinaw^ se troHerannOt 
. puoi fatta L batuglia nuttàalU *ffht(^ mttt^éWi iOda^PUSOTéi» 

r.v puoi compartiti come fj vedevii ^7» 
:JLe fvrrr.e dì battjolìe (juadts di esilo DTifeoitfi 99na>di mmcro- , & di 
gentt 'j ^oio d!f l' urmi d* hafìa noncompKeCe per ordinalo ie alabarde 

• dsUa boMikde ^r^ÌHbèifn:m f^t ejfere dcfltMU altfueAJimt^m* 

Tì(ùn.traUaxfi minutamente della forma di bAHAglii fuadre dktemm^ 
. P^ftndofi.'»edfire ap prego altri ^ k tffMdH.di umno, àoi» dMtHù^ 
mtantùUrfftt Éfim /owitf eomiemn piàmIU smttteria^ebt «etti 
fiintfiria iffkuito mi comtattere, ifèin M inm mDjlni diU^affw^p^ 
jfi^ttìmi»ym4i»tUii qmukétMnt ^ ipacia detti svi pitdi PraUfk 
. 40pM({t che se Htétse ancora piMrinantt ifiì^edMaUi suoj luoghi nork 
. T^ndofi' pit^^aettarij'tr fondiforhchahbiano da Uépaffv» i'AUe%^' 

: ^dVju b4tui^iiammé/tmiéklm99M peeitim be»um$4 mJhettA 

infume 

ia. moltitudine diCaualUeri poHa di dietro non fard tfuelU vtilitàé 
ifuelti iinsnUy C9mefi la [americhe perà.gli fta bene </' effere due voi- 

• u larga come lon^a. & alle volte li due ter'xidi p!st,,li weda Atluno 
doHf tratta delle squadre de Cauallieri e trauerÀ U caufaQpajjo nota 

' hdt j dicendo ancora doMCtoutg a pariate deiUlantcriayquandolfie 
fina tenere le picche arbo*ate^ ^ I » 

lk(^md$0!t^é^ue^o C9kHUà MténmdtbafU 9^. fi e pofit ét 
•t.lUitéit$^bmmìniperf^^^det%4^.JhMiMpfrj^^ 
àmilk^àf*9i fidMetmn Ur^Uéi^mtmerùmèueetepn 

"-iemtpUchréùeaiiXff^àJt^téeetMpPlf^ 
me renerà per la detta ragieue,. f N 

q^Upeimdt^^%.fk{ém9itmmiienfià^à^ tTHprefc 



none ìrttx^ ì^f ^tttiMrd/ert dilla bìttidct de jttchtbufttri. 39. 

Chi anitre pi àU quadretti ttrtmo che diventi iarannofile ti.atjuM' 
tanta ptr fìhi« pa ^(t rmtià q^aratita e dua per filaiauanciano die- 
glt prattìchi di niifnen lo cttuprenderànnom^ ^ 

Comejfi dtttidua qHodratì digeriti refleranno antara 'eptàht dt terre- 
mo neW atto del combattere , con (gualche Difcorje a quefìo^propc^e^ 
filetto arcade tfa Soldati peni longQ , ^ per il largo concejjo da 
'\critfort. ' ■ 4o« 

Eàttaj^ltti'iftiadra dlti^nò ièrrdédèjft^àNombattért èòntt d doucrpor 
Urefia trcppo-^utile dalla fronte% alle ipalle , e bil§gnandn fare de* 

Sfianchi teffny s atirouerà troppo Brttti^t e yoiendola re jf ormare, può . 
incarrerem^uelìocht/t dice net libro ? ^ "^ 40. 

Iffere cofa tBolto perrcclofa di allargare troppo h fronte dì rn (quadro- 
ve 4 chi non ha pm cbffrgn numera digente» e ne fin piti che nece0* 

T^terfi (oncìkderélti hattaglra quadra degenti effire di maggior* fer- 
unÌ9 nella fanteria hauendo ancora suoi numeri pronti per quadrarla 
ci ragione,f^ che co. maggior nputatiùne fi farà fempre della quadra 
ài genti qi*tUa di terranp, che perii contrario, iy- la canja con la opi- 
nione dell* Autiere com^ intenda la quadratura di terreno > della 
sua /proporììoìie neU^atto del cotebaitere detto anticamente la confìi' 
fatìoney ^ della qualità e préportkne della quadra degenti come pim, 
y tilt di tiàtte le altre formcte quejìo firedaalfkolitoio, 41^ 

Ter mettere gli fudetti duoi quaaraii digintitct fargli marchiare ntÙé 
loro prime femplici prcportionate crdinanxe fin ilpedtte fi pofj^ 

• He tutte dua mettere a rette per fila y a nouèy 'd; a quattordcci-^ma 
4iyanéo aTquatt$rde(i stfitdhàiieile figure fratte f^^c per mtgltn 
tf^ìcar gli concetti* " 4» 

Tiel quadrato del vintiottf per ilutte prima or dìnan^^a gU Archthpc 
'9Ì saranno tutte- pie dt genio e quir.dtci auani^a avque fi mettetauna 
mvta di dietro e vietìà dmantì ia Picckdria coti Jaiabcìr» aìlia ieàa 

^eodn^a alcune file.^'^^' "^'^ ""'^'^ ' ''' fi. 

le pieehè^^to e ymtiuna auanx^a tré l^Infegnt cowfMoìTamhorrì fra 
h rottHty alabarde in mà'^x^ d tutte Ua rniì f^iàfìa d (te fefanìa 
•>io dietro efftinfegnèiè tome ìmì^ar^reh battaglia fi yeda.^ì^ 

U%ikt iti prima ordinàn'^ hrchihuptrijUt €t%Ìo tcganta \ttte anarf 

7^ ^4 ime 
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, 9(4 fctuféornnihitfiifàemnMnU'^ì^ttft^w ^\ ^ 

il (jttattordeci Krchibufteri fiU cento e sette. 4uajvj;a iodui l^4W 
d' hafU file sefantMAuan^4 dieci le J»fegne,(ì^Tamhomy^rMM<- 
fieni& picche yMuno coUpcat* al modo^ià ditto ft ytiéxome^^t- 
ro battaglie. 44. 
L' ^le Tftcine atU battaglié tirca il fi mìo di yna pic^à > ^ ff^m- 
che circa duayoltetantOyO come piaceffe. .40 

V jile » fi poJfoM mettere più longhe deUa battaglia come ànfii corm 
chi yuoùyO vero le maniche» cioè» eh" auancino per dinanti^4 fer di 

^ dietro d'ejja battaglia gU son<rle figure in tHt^idua gli modi. 41^, 

Sìpo[fortogli ColoneUidop pò baufjftefer citati tuttihfieme partirei 
le volte m due parti ygualhle armi ^bafia^^l tjHadrg^u^de file yin- 
ti per battaglia con sue ale %c maniche proportiattate > facendo Uro_, 
tcaramu^y^ aW tlfempio deUa prima sola compagnia funo infiemCi 
p i^du^artiy ^ puoi andarfi ad* incontrare fino al giongere delle pif 
cìlejornar cii^cii)tft> comf ainia alla si^ prima semjtlice ifrdinan^ar. 
^ retirar fi. . -, V , ^ , . ' 

Kepartifegli Capitani,^ tir tH^tigf f Sociali c'babbiano cura da tHP- 
te le parti della battaglia dfUeale^manicbet 0 suffidio pdil quale fi 
parlarà, 46. 
Il CohndwJfCtir^mo armato inaìitialla sua battaglia accompaftnato 
, .ddl suo Sarge nte maggiàre per conjamt^ ^ da dua Sargentide baH' 
da per maniar doutbiloinaiìe» ■ * 46» 

pi sei Capitani yno per ciafcuna e o ^p ^ gìù ttdeìk tejie delle due aie, 
^ due maniche ^cialc uno con vn Sargente > cìr con yn Tamborro: 
'j& y^' altro alla coda' della battaglia ^he^. Ì£Hferà di tergiduttoref 
]pì0con vn %ar^ente\é- ya altro alU t^4, di( jjiffidio jmr ^ 
[sergente & yn Tamborro» ' . , 4^ 

j>i ventiquattro centMrioni con gli moi beUi scudi ^tsr cpnfefcktn^ 
saranno quattro per ogni fsx^atJt della battAgUa fuori delle ^di 
per fare combattere con ordtné che sono sedici 9 ^ alle codt 
delle, due ale t due puniche quattro vale ymti ^Ssr gC al- 
^iri quattro Vhù per fa'^tA al -piccolo ^s(fUa4mfUt9^ del 
^suffidio i la cuiyir t ùt &1Mdc caMato fi weda uei liòro^ ^ 

p~e-jtr:imaj^^n^^ 



• Il 

'^>'#t» ' * ' • • 

•Afoc/o i/ J<^fr la >n suÌNt^ UfeUrgP' 4rchihufieri ptr taku 
^ ftànthi t 0 mandata U f4re le maniche , er t^«er»e per tlsuffl- 
» - '4iùaffottigliaridoie bifognatà l' ordinMn%ci delU matù^ é§iò 4g- 

isrehihttfteri deUd banda d' Krchtbuptn ém coUetariii rcRénié U 

'^onpéfolìa figuréfervna ^•U eomffàf^'m» CentHrit 9 

• • ì(juadre per effere c^je facili 4 iaperfh iPiiii'MirtWW figure 

per le Uuaglte^ée tdi CcfloneUia et per tt^pwds maggior bitt$MgU9 

^^é^téréùkhMtugUepU^itMlificonftder^no» yf^ndo C Atmnéi 
\' m f wrt i w f l i iiiiii ì àdé m ' 

-Cfttf Ttf^fr» modo di rad9ppÌ9ter& f*ff Iratta^he^yintvando, • tee9» 
fimndofiC vne file con CaUre y peròtfjo ultore $rout pm tfpedété 
\ far le barta^^tiea smfmhramrntt 0 a rjf/antpùh »hiU4amh a xhi -ptioU 

• di yfate di molte tagliate per far battaglie i^uadrejie genti , 0 dt ter» 
ten§ i il che precede da >ftltr (ìatPfire pn \oio^ui^iro de ordinante c 

• theferui a tutte le'iorudtquadruii, perche chtconftdtra tfuante -p^iU 
« te ifuel tal numero bHogtta tntrare ptr il largo» & per ti iongo dt vn^ 
\ grafia bjttagUa, Tederà che gtt hilogna tai^tttmp9€ht Cintnèt4Ukgli 

• potrebbciua venir ado^»gpÌQrdtiut9 rmtitmém: f::tà fome k0 
detto,. ' > « '>"•'' . . * . V - ' fp» 

t>i.iiariape 

<mem^ tom tpmgnèti mumM^ <9>» ^ «m^émMit wm 
.Mr fwdw p». dar 1p9€è9. éi tphg^r It *pkc^ di-Àhtn ^ìBf^yià 



'WdmÈk cht*l nemlcù tu rtnk 4 Hmtf9^& iéferfi yédereéifififiì 

-^im»yj^. • . . . . I'. 

r^^wr^vM ^mfMgnU cVMifUchèri in toàé deiU f^hi- 

Ir iUtìyph ìbittm^ ii^indtn i^mifiimtntmMMtté^gUg pi» pnfiM 

f^fiktMrie, ru 
jittré fgnr* €om éceufUrt prcfo C Me 4e. ^fùSHn^m ^tfjfénUn 

4^f4fk mmtht 9 fSr tenerne pir il fuffìiio 
49»fiderahni€<fprd U kànàgiU quidrtdi genti, ^ di tfmnt 

l^éàj per il Urg;^ pe^Uhng0 fecottdAnkmniAMilfiPÌh€9n^iit»^ 

go , fti/^èé impimfbifm imftfnèpm i^giiNl^ani^mfi 
fneB$^l 9 9 lmhmw^ tmfkìh ^ ..v''..'«^Y>' 

ÌU9C», ih 

Si inhiu the le picche di ftàfji n§ fi rendane troppo ptfknti per daucrie 
tener nel combat tert fme^td ft è detf»&fhe U sari/fede Muced^ni 
per effìcre tanto Unghe che pottHsno c^mbsttere sei file per yolufof- 
fero di quàlcUttm legno* o ftttura più ligierM »fi legge hen in Appi*' 
no jiUtjJéndriHO nella guerra partiuafg. Htmdi tm^'ncte VMitt 

.the firalfonMUMno ltéttend»te^ CA'4ttorehmri(UUnu m gU IfngKrì 

l tutti vuote di ditrù Ulm'PnpnoiO werft le piee^tt ti enlxn hH lunghe 
^legierecengiontepnmiiB infime^p the UiciégÌMdwate:gUpie^ 

^wMw&m^ Mmrì imM^ e mimiisew^n UtéUtonéd 9àk» 
i AttttmUaemttmlifikàeUe pkebt^n&Èdk wm mèmH f» 
fimnnmnti d emnhntertt e tffi tnnindlti&m/km^ per le regi» 

. iM drtlg<d ftfa » W ftrfe legiom K9man€ifiiimpnwietft9iiper 
poter ed quel puoeo ^MeeelJo, eSr teceJJòUmeUrefimfHrttgU smi Ti- 
lt* fi yedd Modero > ^ ^egetiowei libro tiu r«/>. r4» r pmi urrérfi 
foro ancora ci gli scudi,e spadCjjifUa picchèria mI combattete bifogm 
urrarfì ben infieme da petto* a (chena che It di dietro ^ofìentatio U ài- 
nauti e confemar* le pliche tn mano il più the fi pofH combattiti^ 
tutte le file al longo del squadrone fecondo the lUvmbattere glt ptr^ 

.MrràìJfendiio.anttuiiiim « ^jp time dunui} ^b€Ì umico fin tropp 



o 

i <m99m I le htn ilIÌMÌk3Sfim UécbUuelU dica nel printìph iel secàn- 
éo libro deWarte detU guerra che ogni arma iChajia che p^fft due brae 
j:i;€ia fu inutile per x:tmihattere negli ordini » eccetto cbe nclU primé 
^^•fivnteynondtmeno dicendo Itti vn pMco pili ciHanti U forx* dette b^- 
rtjje di' Macedoni^ ^ (Quella delle picche de Suiz^T^eri in modo ihe^èitU 
pare pur che le efiwta ancorai & cbe in A ppiano ^^ildja ndnno nella 
. Aguerrdde Antioco a fo.ottantajei in ottauo glt i{omani non ardma 
. r MOéppr»pinquarfi a ynd falange ordinaìAfiretta in quadrangoioy mé 
, ttrweandkU gli Unceétutino bafle , e yerrettetse bine ; al fine fi rup» 
, peperlecaufeccwtenmfetfltekiiWteUnéitìoni éeCbri^ianibtìUeè^ 
V JèyfMmlepieebe lon^e-t^ppj^i'serréti ìqutdroni ben wiin4ft\fi . 

ì\ le pie cbe tu^ ^i0ifìi^m.s^i^ e^cri itof^durirfe $ ne dìfor^ 
,iéuM9fgméi^ U'hnklikéimtmifafjerò^p^^ t «mIi • 

; iUùTMfie di mano in mano yo fa: ì manc$ iio« ^MiM^tMlfé 

ìmluoeo'^ibattéigliMtel^fare^meftédetté^ ff^ 
slf in vn giorno di hattaflia^ o groffo incontro , & in affitto gli no* 
j. fin armàti di cor\aletn haHtfJtro tutti It buffe > lo riputerebbe a 

grandiffitno vantaggio ti ifuanto importano i colpi alla facaa oltre 

cbe il fatto d'armi di Farfa^iialra ttfjare e Tontpec lochiJinffe , fi 
, fMÒ dnco conftderare imaginando/i vnpoP,ù -^quadrone de picchéru 

cbe ne yenga ad* inuefìireyO noi lo andiamo ad' mconttttre. f r. 
^^niemeffi credere trouarfi buomo tanto ardito taìm qiudche ^nfte 

H99%^4ifper€to che yedeniofi venire delle pìccèìemt y9lt9 non ya* 
, «SS fu ftiidn là per fchtjfarUy o lafcia r la pkcd mUttft ù in fnrte 
; per far4irfi z9 teìtfuà.cmijm 4ifiirdine%t.4fr fffuJ^.tfJemfiéihm 
\,ti^Uem»tHual per pme^iHitifitA inltefimfH inemn^ l''fi. 
ViJK m mm ImìkU buffe prvmatìefbpt^inMpórfona pèr 'iir'tittté'di 

-'^gWiM tètani guerrieri dttà mt.^ppm»ne per rimediare a quella 
^^tnnée^ yotte^ cbe fotte ntquate prime Hit chi fi può stluar* li 
. ^lui Y ma amquefÌM pe^x^ yahrofo %oldAtoé»tc!^dU 

nato fari sempre i\é^i^t0t]t c9f^4ffècmie€$ kfimi^m^ 
t9ìhifs<fuadrene, j^. 



fomb*Here pia numero i ^ 'ui nelle prime file , dfibitandò ' Aé Hitt 
tffìs printefileU re rio del sju tirane non la voghi inttnderty eÌ Mf éà< 

jreche arcadi a noflri tt>np( Ct veda q-icììo che ftrifpoffde ' • ' il*. 
Forma di hitia^ha drl tale Citlonrih secondo U dcf'crrttione ^'i fatt^ 
coH siifti'y^.rj difìrihut'one de tutti ^/i suoi vjfictati.et de Tambórri 

. a le itle aU fjualt 4^1U battagtU dtlQnxfsejx*.* C3ric m*mcht più 

^ Ura cò tale più loH^he, e manrch' pf» curte iil qmdràto fili ftio,. 
, eh Tamhoftùper chepefii cerfogli ^««tf» «fi|o6 sqnàéhmi, 4< • ' 
[Tofk Ubdf taglia tH$tifìdr49m^mtf^Mnemkt^iili$ié$i^ 
,\ mchtf^nnùstnon quei rÀiftrrM>7i.l4i^ iMi«itfb#ltK»j^l\i» 

fiu ìnipùruntt ^ech ìj ri in ffrgn, frètté/ie wéHmit4t$étie f^tri^jé^ 
ih^uea no diuerfiU 4e'mm» iCinò mé^tUUfè tlffkM^ìÌ»i^ fi 

. yrdj a! suo luocn, [•■.-''■'.■■■ . ; -, 

foì mi dì batrj^lia per efjempio come ridurre tneorni^li Archifmfitri 

de fi include Ue hit taglie per lafciar' if spacio libero , e (coperto inàth 
, tt als^n*dronc dcUét picchèrtt da poter più deHrie iti unente m<trOìÌ€ 
. rCi voltar facciat^bbaffare le picche^ cornhitiere da qa ti ft uogità 
^, parte the accadi^ da poter ancor far eotrib^lUn Af^hlitH^tcrt 4 
. rodi (la ndoyomarcchuftdo la batta ^Im. ' ' * " v*,::» " &t» 
Foym» éi battMgtì» adròteckepitò Ut ancora ufnhe bina propofité 
. tò appmt wnti Arcbì^ufieH tra r rami di èffmtit f tit^^ àeia.' ^> 
Conte mttiert in banalità a croce t armt '^a^ dilutniM» CtÙ^ 
, neUocon sttoi e^muiUeniiAnhihifieri t €»mÌtruil^4ifp^Mfi!^ 
, «iKinrùiidb ' : • 

. J3H/<ftrKcÌr ra^ioni^pta ti numero ptm^.^pufi f mettere le prime 

setfiptic nriinam^TtCùn alle'^^'^e de^ni Auttori sopra Ut queiìo ipeciak 
: tnen^c 4ili ino ^ ynl tra' t i diìlr fdjn'Uprnpo'ierktn il fondamento 

deìb loro firJinjii^c d' n'inoro ptn racenJoh dtiurieét sedtcìhao» 
; mini C'-'fì-' nu'fifrn di p^'^frtto ^rta-intn p^terfi accrtfcère dimi' 

n vrep(rija^ìj€7;^'^a ^ alte^i^ de sfHaàront tn parie vguaii /it9 
^,4'/» M'i'M-, , ■■ ' ' * . i j . ■? • y^; . 
'yr fetta 4^ ^^Y' ceor'th'nìmfPO'éifpéri tte^àb^ ca p, $> -9:§0pra ^ U flìh 
^^éféi ttla*<iarffafolf4 del H-ccito, però nei ^iW^kÌimo^'M^ t'V 

ffirJopr^éuUirg4nkdK94fòJllki^9Ìfùèt§dlÌ^ 



lita.per regola generale neUf prime oritrumxt' 
^ppert^ner a unhuon captUM generale at iaptr ic proponi j)ti uc. hh 
meri e confequentemente a (juelttm cb^ lui fi fida che hMianoda 
^ìnane^iar ordinante-, C battaglie^ fi ucda cUndiocotberco AHitor^ - 
Eccelenttfflmo a foj^/w t : o coi ri:flo che fiegue cofa notubiU per q::tl 
n tnc io sanno, ^ quelli che non l > Sdnuo, ^7~* 
if fiiacbiaucUitieben v(a il cinque tn mettere U ordm^x,'^ di ^uattroce 
fanti eoe purfifd in quefio Oijcorfoi no dice p(tò che fia per regola 
.geueraic che tuu^ le prime ordinai^e fi mettano di numero dijpjri, ' r 
li ^'•X* Caualiere nell'armi, ^ lettere due nvl fuo libro 

primo a cap, y.della Difciplìna militare ejjer ccfa jcni^t fonUmeu di 
Holer itmpre numero dispari ntlle prime [empiici ordinai^e^nid doHcrft 
tuore 'quegli ruimert parii o dijpari che tengono più a propofito. 6 . 
Vjù fi come gli quadrati ificffi poffuno cadere ioralopra numero purh 
<2r bora sopra numero dijpari , seguita ancora che le tue contingente 
farti che sono le prime^emplice oi dimn'^ fiano fogiette alU ifiej] t re 
gola di ejjer e alle volte di numero pari , traile rolie difpari. <«8« 
IL' hutiure fi rmeiie iniuiiovptr luito nUpruUtniilìrnu y^n ut m Ji 5\ 
^itCT^'Z.ai hauendoia ra^ua^batA di sua vppinione scprà U aij'.ren a» 
yanta^aiOi e <iifijnat*y{no dille forme auaare de Geih et nudlc di ter 
rem: et citeali detti ìiuìneriy & anco de le tagliate per maitcr pxn 



prtlio inficme 9Ìi squadroni, ' Zè* 

Laicia. per bora ditrattat di alcune più sLttili imitationt de nomi et or 

lìi n-i J^L UiiiiLlJL Ì.UIUL U .tL il t 1 1 |ùi > ^> — ^tH .t j; ^'Ji Ìl4 ti.it sii r,'VI'0 

e^r cuneo; bembc ne tiu:ca rn pnuco cole t.V ÌU jm-hi^ty dilU itry^y ditC 
~ orbe, e dU Globo; <^ circa il a neoy o trigono^ o triangolo; perche alle 
~ vaitele ne parla: (i vedi al (ko lu')c(i^ t co:i dilli forbice. 6^ 
•N'^" fy&t/<3rf r^jyibuohc It battaglie tti^n^oUrì^ e-- de rhlf i> rif petto 
^^^i Crofii squadroni d^ piccì'éria che fi r/anr-,^ algrà rMmcro dì Caua le 

"'^ ria t che tanto preuaU à nohri tempi parendo aU*Auttore che quelle 

fi4kUtc ponf^triatigolari iarebbeno in vn subito ir auerfate, o penetra 
(iimr te^come dubitai ancora di quelle rarità di b i ttaglre eòe nel ( oìnhatte 

y^'*** re vogliono poter ritir<^ gl'vni ordini negCattrt per rinfor^^arfi tentn 

iii H delle falagi p migiiurCi quali fi riitfor'i^ituano andàdoitiati.ro . 

^' Ter combattere vn trianj^olo se li formerà U forbice ali^incontro, ech^ 

^^^f non lo tapefief^ire, 6 non haùefie U tempo ved4 nel Lilro sii qutjii d 44 
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SfrìcorJt eh'? ìcl fVt'ni^r'ì ì-fh f i »fjjff , f^fr m^ntrh hitfM.^th tòt 

Jri>2i carte, fi >ed<i*iÌi»yo. " * •" j^-'-^^^'^^'^i'^ 
' Sim:ttcno ancora ad' ^hottcti^te diu':r{c fnrme di eicn'ma , oriì 
naTK^e per ridurjt in hatFi)(Uu qmira. di itùmerOy^ di ^enti > saondo 
il numero ielle com^gnitycomtnxando dalU prima » e puoié rum 
f M man» finora àkrh t tuÈii bgucràno le preportionéte prime orMuM: 
Urghéufierh&dtarmi^bafia , e pofluwédtlktìnregnexar F«* 
ìorrit saptwirfempte ^ nnnn^U $itMi j^If A>tjN6^c^ nMiiti 
U pteihina^&tidnéiiuMjUitUtróìi^ 
farmeurte inmt^di effk phehiirià ' V v ^•^'•^X V-» 5» ' j^^ 
l* Ruttore fi e fcm^u^ihm^teffe qMakhf tinm^mt$àlk4^^ 
* tendo éU9 -pùtHin Unta ifttmtà de numeri^ «r Ji t ì gmt!^ 
la memoria efjtr Ubi te in quaUhe cofa ^ a cht detta , 4 chi sertue , dr 
anco m-l jl^imfyartt auerren'io p»r c^nclufwne S l^wf^o />ì/for/o>cte 
écsorrenio di acerefcire%»dwy.nuirc te prime ordì nauxe per marshiat 
fatfe Brettey^ lar^o de hautt sempre Yìftjmrdo che còrrtfpùdam al 
la ragione dei iuo quadrate dihattagìia f è il pròprio fine tal ^uale 
hanno da tendtre tutte k s»rf f é ordimi nxey e di iafh^tc prefeniarele 
battaglie ai ctmhutu re, t» modo che habbiano il sole la polmrei ^ 
U wensodoppà Ujpalie emur sempre di ta^tterfi al fit» più yat^ 
Uggiolo. . , • >n*i^ 

^tBeuew^aii€O9agH$mp^$.&!bajg^0td»ferefmitmrìt stfuamt 

tiiit«4 kdi tgMééè Stimma l ÒDIO 9» burnì senith 0SiU 



tt Stampatoro%aì benigni Lettori. ' " 

tfrndo che sbhjJjc Stampa al ^fondo cosìpriutleggiaiaìtheneljiant^ 
nari mn gli oeeorrt qualche erron-ypavimcnti fìitmpandotpMÒefftftt 
trafcorfain ffnefìo Ubroy^uale» tfcuandofene a caso fi rimtè^ 
KM al hmon giudkkt dt i Utf«t/» a qwili ^ eontùttù^ " 
ktHittMl€nimmméiB^s^gtt7iiM 



Errori rr«(corfi nel Stampare. ' 
Linea. . Errore Corretto 

troglion#l Togliano. 
Il ffsaikài gDaui % 

-imcno / csupcrfhjo., 
* * combattere combattente*. 
> 1 1. paitioeiatK* in parttcolai€« 
li ; ftefk pfcflc.. ' i - 
1 5 ' bea : : per.bea 

' 24 •iColonelloaColoficII© - 
i ^cinque acinque* 

.1: ?7 tsenipier; .esuperfluo. 

6 picchcrÌJi Japicchcria 

7 * .neanderi seandecd 

Ili.: lM«ciÉdafiriòn|i<ettcndori. 

.:;c 24. a battaglia oin battaglia 

x6 armadoooprédo. armando ocoprendc 
T^'.. aknmeiicr oaitriipentt ; 

' %6' sottospecie pet'chc sotto specie. 
- 4 che sari che fi fari 

' ' si ' ifHM^'fiMUpnina in ordinanza 
. mettere r. metceri 

) 4i ordine dar ordine 

O 
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3 3 .26 farfopcf3 f«rlochbadc6:iiucrlopc?S: 
14 . - iDCihabMa ncbabfcfia t« l 

24 alfcranp altctt?«c,^ 1 1 

68 10^^- thchan-faitov ckilkafattoc 

yi j,:,; più mcjliorc • fìcrniigli^^ 01 

5;- jolo, mctta»la :q 1: . 
1 nclsom^rio 15 inconifjagpicdicflefecopagnicdicira 
2 27 forcc.picfhc forti It pièchc < 1 

; 4 ostasone oùacfìàlità '<ì 

21 \ faccndofiitto faCcndoSalto 

4 21 4ottanz.a diftani^* i 

5 IO /soloriiinicro;. fvnUloprtcifo numera 

ciato per wìaggiorc m tutte ordinarie 

8 .chciuig;lic k chcgUnic r 
.; : lìpcflaia ./fipoflafarcini 
-7 tuttidoue tintele bufFcdouj 

g ;4 ' 'ipicchcccnoo ipicchc filanto ( 

/. filc.6f:dtcor9> filt:6ouìanti,ct(Jnfl 

smembrar c fare . IsmcmbiarcptT tate 
1^ picche toroafc > /picche ^t fatto tornare 
> V . cia(ct*nacppagìììTa-r ciascuna delie tcfe 
12 órdiiufc di yltf e . wdic^ dcnlarc 
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